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DIAIilO POLITICO 
V -j r—^ _ 

COSTANTINOPOLI,17,—Muchtai* 
•pascià parti, sabato con 1"? batta-
glÌQR| .4a Gacko per vettovagliar^, 
"NÌQSiO. 
-VENEZIA, 18. ~ l\ Tempo hù. 

daCettigne 17: •,, ; . ; ' . - ' 1 
.^,'BÌnclitar pascià con 25 battaglioni 

diretto ad approvigionarò Nicsic ven
ne sconfitto in parecchi combatti
menti. "̂  • • 

Furono respinti anello gU abitanti_ 
<Ìì Nicsic eh' drano usciti in suo hoa-
corso. . ^ 

L I ^ ^ E R I C K ; 17. — In occasiono 
4 

delia visita di Butt, membro del 
Parlamento, avvenne un serio con-
fiitto fra i partigiani della polìtica 
Djoderata di Butt Q ì naKioj^ali^tì e-
stremi qho la disapprovano: uo segui 
una lotta» nella quale 40 persone 
rimasero gravemonte ferite. 

La polizia percorre la città, i sol
dati sono consognati nelle [caserme. 

• BERLINO, 18i '™ hix (jazzet-
ia della Germania del Nord pub-
bUca una corrispondenza impOrtanto 
da Pietroburgo la quale confuta i 
r^prpveri dei giornali europei alla 
Russia attribuendolo secondi finiv 
Attribuisce a questi giornali la ten
denza di voler seminare dìflcoî die 
fra Ja. Russia e 1' Aùstria^^-es^ingo 
r accusa che la Russia pensi ad ac-

, crescere U suo territorio e dice che 
l a più perfetta lealtà caratterizza la 
politica dello Czar e che non havvi 
aldUn motivo per cambiato questa 
politica. i ' • • : 

Mentre nelle coloniie della stampa^ 
ufficiosa russa ed austriaca tutto 
suona pace e perfetto accordo tra lo 
tre Corti del nord, la lotta fervo più 
^Vìya che mai sul teatro dell' insur-

l.rezione. 
QU ultimi dispacci acooui^ano^ ad 

un grosso combattimento, cho avreb
be avuto luògo, colla poggio delle 
truppe turche sotto il comando di 
Muchtar Pascià/il quale tehtava con 
25 battaglioni 'di approvvigionare 
Wicsic, Anc^9 gli abitanti del luogo, 
che erano usciti por dargli mano fu-
Fono respinti, sicché Timprosa è còm* 
pletaraento fallita-

Cosi dai dispacci di fonte slava :; 
ere i particolari 

del fatto dalla parte contraria, per 
vedei^ di raccapezzarBÌ sulla verità. 

Ma più di questi àcontri parziali, 
sono allarmanti le notizie elio si ave
vano l'altra sera in Roma sullo stato 

" • 

della Croazia turca^ e BU quello della 
SorbÌE .̂ ' . 

Il DiyittOf chQ ora si deve ritenere 
bene informato, scriveva: ^ i 

« =L* insurre/aono scoppiata nella 
Croazia turca accenna sembrò più ad 
allargarsi. Questo fatto*, di cui non 
si^può aconp3Core la,gravità, ha dato 
lupgo alla voce, registrata -Stamane 
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dal Pòpolo i?omanoi che le truppe 
Serl)e avessero varcato' U cònfìhe, 

«Telegrammi giunti oggi stesso da 
Belgrado, se confermano il propa-, 
garsi della insiirrozione nello Provin
cie slavo-turche, non , lasciano ere-
dére alla imminenza dì un intervento 
armato per parte della Serbia, ; 

€ Però anohoJri,3fìi^bia l'agitazione 

in favore dogi' insorti slavi è assai 
vìva,specialmente dopo ravvonimcnto 
der nuovo mibistfìro Kuraeno/» 

I ^ ' 

Era dunque un eccessivo ottimi
smo, come noi aljbiamo Taltro giorno 
^osservato, il supporre che un, cam
biaménto d' indirizzò politico nella 

.Ramonia non. dovesse far sentire: il 
s^d contraccolpo anohe nei paesi della 

j'ri;v,a destra del Danubio* , 
0 ' è di più. 
Gli stessi giornali, che hanno la 

missione apparente ^di gettar àcq\ia 
:sul fuoco,, e di predicare la- c^lma,, 
lo fanno con un certo linguaggio, che 
tradiscole loro invincibili apprensioni. 

, Là Corrispondenm; Generale au-' 
atlriaca dice: 

< chi può presagire la sorto a cui 
vanno incontro gli insorti che oggi 
trovano insufficienti le riforme prò* 
poste dal conte Aadrassy? Chi può 
assicurare che» in un avvenire che 
non si può stabilire con precisione, 
ma che si'può intravvedero, essìAo^ 
vedranno il loro ^^ese ea7nbiar pu* 
ramenté e semplicemente di padro
ne, e che i n luogo d i fare il primo 
passo verso la loro indipendenza fu
tura, essi non avranno preparato 
colle pròprie mani che una schìaVittr 
dàUà'quale non potràn|Q9 p]ù libpV 
rar?U Vi ha, nei destini .dei popoU, 
un'ora cho non bisogna lasciar sfug
gire, , :,;. .EU' 

LÉÌ; Serbia e la RUirtenìa hanno 
saputo comprenderlo in qùeàto àe-
colo, ed esso hanno potuto compiere 
dpi progressi,profittando dal momeu'-
to favorevole. La Bosnia e TErze-
góvina potrebbero ben ossero alla 
vigilia di commettere un fallo irre-^ 
pagabile lasciando, al contrario, â cap-. 

pare il momento propìzio. Speriamo 
che ^saì ci rillotteranno ancora, * 

Il Globe dì Londra studia ^n ma-̂  
•t 

iniera ìnteressantisaima^la situazione 
dell'Austria di" fronte all'lnsurrezio-
ne doU'Erzegovina. 

Pare cha a Costantinopoli l'àvver-
|?ione contro gli austrlaci|diventi fiiv 
irìoaa perchè essi hanno lasciato paa-; 
sarà in Bosnip. una banda di Slavi 

r I I r 

che sidirigcvanoaùlla Croazia turca/ 
D'altra parte grinsotti sono fu

riosi contro r Austria, perchè il suo 
agente ha fatto tutti gli sforzi •pos
sibili por indurii ad accettare le 
condizioni proposto dal Sultano-
g. Gli ultimi fatti dimostrano chiara-; 
mente che gli stessi sentimenti con
tro l'Austria si nutrono anche in 
Serbia, 

D'altronde un organo ufficioso di 
Pieiroburgp nell'atto- stesso che sì 
sforza di provare cìie le relazioni 
fra la Russia e TAustria continuano, 
ad essere amichovoli e cordiali lascia 
correre una frase piuttosto umiliante 
cóntro la polìtica austrìaca. 

Accennando alla itiissìono dì Wì-
aeletski dice: < La Russia ri proni 
da tee quello [pratiche -di pacificazione 
nelle quali la sua alleata non ebbe 
molta fortuna, » 

Ifrancesi direbbero; dans lesquel-
les V Aùtriàhe a suhi uri èchec. 
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, Ciroa-un, mese dopo quell'avveni
mento un «omo aito di siaiura.ed Ilcul 
vello esprimeva una indomabile flarezl 
ik, entrava in una elegame' palazzina 
d^l sobborgo San.Germano a Pariglie, 
dirigendosi al portinaio con un sorriso 
la cui attraenza spigriva souo réccea-
aiva compaaaiìiezza dei modi, disse: 
• ̂ — É in'casa ? ' ' ' , , ,;. 

.-^.Chi. signor Conto? - chiese il 
Horiipaio > scoprendoli jl capo i. più con 
osltìnlaiipne qiie con ristietio. . '• 

— La marciiesa Laurina. 
,7f, A^ I scusane, signor Come — disse 

allora il porlinaìo coll'accenio di chi 
si duQ!0 di non iivor risposto pronta-
|](ie(ttB alla domanda, - s i , la Marchesa 
A iri casa, e vi rimarrà (ino a fibe Pa-

, rìgi non cesserà di essere nelle mani 
della canaglia, 
• ' —iCoaa dite? 
; j—Ciò..clie dai 18 màrp è oramai 
«.̂ .̂̂ »I.oro.9?i| verità. O b i , - prosegni 
}ì p'orMnaip î on quel tuono insolenlB di 
voce e con quei, geaii , volgari c|ie è 
*̂ f̂ P:̂ 'o.A^ c|ii veste la livrea j . - s e 
fossi stato nei. papnr^el generale Vi-
floy e del, vico. Ammiràglio- Saìsset 
avrei agito altrimenti.... 

,:Ciò:ch6.è certo però, >gli è che 

•-•}•• 

• iT-T 

non avresie dalc prova ili qu>:ìia p'-ii 
detìza thd è e.jnlo necesanria in coifBi : 
grazìoni CQSÌ ierribili...v Basi», siate pi^ 
cauto anche nello esprimcrH: le. vostre 
opinion', poiché, in caso contrario, cor
rerete il rischio di fare una visita poco 
grata alla Morgue.,..' 

Ciò. dettò, il Conte snlì rapidamonlo 
te scaie che coDducevano al primo piano. 
Là giiinlo scosso Ifg^ermenitì una nappa 
dorata che scendeva lungo' lo stìpite 
di una porta d'iicero. Questa si apri 
quosi ne! tempo slesso, ed uni se?yo 
cnperto da ricca ed elegante livrea, disse 
tulio cerimonioso: , . 

— Cosa comanda, signor,Cónte? 
r È visibile iu Marchesa? 

; Il aerVo per,tutta risposta, invitò^il 
Conte ad entrare, accompagnandolo io 
unelegonle salotto, ì-cuifquadri, la'cui 
tappezzeria'ed i mobili palavano ' di-' 
suosli dalia mano di una futa. Una don' 
na, che non avtva ancora varcala la. 
soglia dol quinto Itisiro, ,^taya ..n (̂!||(aj 
mente abb'udonata aepra un divano di 

• ' h ^ " . - I r ' ' 

veluto cremisi, conservando una di quelle 
pòse che, meiiire non si allontanano 
• l " J • a I > L • ^ L . _ r 

dlilla jcuoli, deìf̂  qqmposleî ^a, ìnspi; 
rano un non so cbo di voluttuoso. Ve-
sljtn con tutta quella' rlc^rcalezzfj che 
(ammoda parigina sa ideare ogni.giorno, 
teneva gii occhi, dolcemente languidi^ 
flssi'sopra unlibi-o legato tn marocchinò 
rosso, ma, invece di leggera; fantasti 
cava. — È poi.vero ch'egli mi ama? — 
pblèdBva a se stessa pocy, pfiina.^^aJI 
donie fosse apparso sullaiSoglia.^aVfiir; 
loiio. — Amarmi? Qĵ tniQ sono jinge.-
nua!.,. Per efedere,a) 8V.o'.amore cóh-
verrebbe non prestar,fede alle molte e 
qo^si favolose di lui avvcnUirc o di-
maniicare cho ha'latto niorire le suo 
amami.... dopo averlo tradite I.... Amar
mi? Oli, non è possibilet.. Eppure, — 
proseguì la giovine donna .rfopo una 

I ministeri che ai succedettero in 
Italia nel governo dello Stato dal 
18C0 ÌTi poi potranno esser accusati 
di aver mancato, certo per colpa de-
gli avvenìmonti più che per colpa 
propria, ad alòun^ promeiise, nia. 

nìuno che abbia aeguitò l'andamento 
dtìlla iiOiitru ampinltìtiaziono pub
blica, li accuserà di non aver nomi-

I • 

nato delle Commissioni. Le stello del' 
cielo e le arene del mare di "biblica 
Reminiscenza possono ceder il posto 
(ùU commissioni, quando in Italia 
ai vogliano indijpar, cqse. ix^umerose, 
imperocché, infinita è la cifra delle 
commisaioni parlamentari, governa
tive, finanziarle, amministrative, chfl 

L 

in questi quìndici'anni vennero isti
tuite per lo studio dì riformo legi
slative 0 per la preparazione ài mo 
dificazionì nei sistemi amministra-
tivl a finanziarli o per T esame di 
innovazioni da introditrsi nei nostri 
ordinamenti pubblici. 

Non vi ha ministro il quale, peî ^ 
Mi ~' ' ' 

quanto sia stata bre\e la sua vita 
ministeriale» non abbia sulla coscìen-
xa la noràìna, d' una commissione, 
molte volte, creata allo, scopo d 'an-
nunziare al Parlamento che questa 
0 quella riforma si stava.., studiando^ 

Il nuovo ministero non vuole es
ser da meno dei suoi piredècessorì, 
od eccolo incamminato, a graù passi, 
nella via^ delle..., commissioni. 

Coloro che hanno chiesto con viva 
insistenra riformo radicali e pronte 
non saranno gran fatto sodisfatti della 
smentita che i nuovi ministri danno 
a quella stampa che ha presunto fi
nora di esprimere le loro idee, irà*" 
perocché la nomina delle commissioni^ 
dimostra che non si giudicano tanto 
urgenti le innovazioni ah ims furi-
dameìiiis, invocate dai not^tri grandi 

informatori, ^. . 
Noi crediamo, e lo abbiamo piii 

volto sostenuto anche sotto il prece
dente ministero, che siavi bisognò 
di introdurre nei nostri sistemi am-, 

^ a-. 

breve p'iuau e iraend» un lung'v sospi 
TQ^ -«— eppnrtf io l'amo I.. S-irà un per 
versOi sarà un demone.sHlor forme QÌ̂  
mane, ma in quella perversa ed ìnfèr 
naie nuuira v'è^ qua!che(?ci3a CHB 'am 
ijialia,clie soggioga, e cha-dice:amarni I 
Oh! ai l'amo perduiamenie; ma sarò 
abbastanza fofiuriàia jppf sóvraheggiarè 
quel cuore dì'marmo? 

•La giovane donna, l-.̂ seiandosi tra-
8poriare dalla f'ga defla^stì^pas^^^^ 

; aveva proferite qac l̂le p^rolp, con voce 
piuttosto forte e nell'ìsuiito appuqlo^ 
che'li Cónte entrava nel salotto. ..-, -, 

— Perrfonatp,-r- disse jJ Conie U 
5 ' ' ' - . J . I > _ J . r 

cendo una profinìda riverenzi. 
La .marfb^sa Laurina non potè celare 

iUdìspetio di essere sluta sorpresa nel ' 
risti^nle in cui la voce polente del cUore 
avfivale slrappalo quelle parole: ^ 

;Afertì il, Conlé sòrridendq^ in guii'l 
da mostrare appena rest^eimia deìsuoi 
ijia/ìchi e.piccoli denti, spggjqnse: 

,.-r-.AtTatto,-.- ti poi,,upo vi bo,,farao 
proibito di/farà anùcamerat ' - : • 
,̂ — Sì, ed èi perquesio^'c^vii^caso;.,. 

votte farmi entrare net momento apr 
punto.. .:---'-''^'-- •''/'• ^'y-- ' '̂' t̂  
^̂ !Ì cohlé'sMnieybppiiiper fissare,ieud 
negh sguardi della marcifesa. QDy$la ne 
comprese il signifteato,^, dato iti suo 
corjio una di quelle pòka che, ,meDÌre 
v^gjipno esfir/p .̂ere l̂ n̂d.ff̂ ^̂  irad> 
scoilo l'ngili^xiotie iJeiraniuìo, disie: 
,.— Proseguile, signor Conte, i ' 
•̂ '(-T'iNel momento,appuDio,dÌcet^, che 
proferiste parole eh'io ascoltai eoll'esiasi 
9teB3a colla qtia!e''ode9i ntia mfelòdìo Ce
leste. .:.'•• • •• """ '•' •: ''''•-• ' 
* —i Codesta è fine gafantèriS, gignòt' 
eónte. Ma' via sedetevi'Vicino, a! me e 
procuralo di 'non spaziare aovycrchia 
metiio nelle sfere della fa l̂asìa^ 

-r SI, ed io non polrej essere più 

ministrativi delle riforme che li slam-
plìIioUino tì li rendano meno dispen» 
diosì, e f r a l e tante promesse del 
nuovo gabinetto niuna vorremmo ve
der niantehuta sollecitamente piU di 
quella delle riforme amministrative. 

' 1 1 t " I 

Confessiamo CUQ U nomine di Com
missioni, cbe quasi ogni giorno ci 
si annunziano dai giornali romani, -
non ci ispirano grande 'fiducia per 

'la sdllecitudinè delle riforme. Le* 
,cpmmissioiii sono lente nella loro, 
opera e i a irresponaabUità che di
stingue il lavoro dei loro membri è 
tutt 'altro che una guarentiifia di,, 
prontezza e'di attività nello studio. 

, D'altronde si ,può, sostenere ^cìie 
vi sibbia materia sulla quale manchi 
una relazione o un risultato quali 
siasi dallo studio di 'cQKim|ssioni? 
Lo questioQi che l'applicaziono ilollì^ 
tassa di ricchezza mobile solieva non 
furono studiate, liingamente e pro .̂, 

.fqndamiente, da una commissione, dì 
uomini oompetentiasimi, della quale 
era presidante V on, Ma.urogona|to ? 
Dopo Io studio di quella commissio
ne . è veramente sentito il-bisog^io-
di stùdi nuovi, i qaali'do^ranno ne-
cessa.riamtìnte.es99r lunghi. E la tas
sa derinacinato lion fu.stu'iiata nella 

r - ^ ^ I I I ^ 

sua applicazione perfino da una com
missione parlamentare, che fece Jtìiia" 
inchiesta della quale"gtì 'onorevoli 
Torngianì e Maràzio «spasero dia^ 
Camera i risultati?, 

Altrettanto potremmo dire dimoiti 
qaestiorii finanziarie ed araraimstra-
tive- sulle 4%^^ devono intrapren
dere In^oyi,studi delle commissioni, 
composte dì senatori, deputati, 0 fun
zionari governativii 

L'opera dì quésto commissioni sa-

-i 

r iriun to ili, qget ch-t Pnnó -TsP'̂ gg-nrja-' 
ìì roMitì fìerieiidosi vicino ali;* martliejjf». 
— Da dueJunghi anni imploro, come il 
l̂upremo bene at quale possa aspirare 

un uomrr, di udire quella'parola cbe'è 
d^ce per se stessa mii che pronunciala, 
dulie yoslre labbra, si traduce in noia 
annOoiisai ed Oggi flnolmentèf ho ud> 
lu. Se dì una cosa solo mi dol^o, gli 
è di non avermi potuto beare netlo 
aguardo, orfiiscinutóre che l'ha muta-
mttuie ac^ìompagoata./ 

— ,E,ae aveste'frainteso? • . . 
— N'S.signora' marchesai Sarà un 

porverfo, avete detto, sarà uà demone 
sotto forine umane, mn in quella per 
versa'ed infernale natura v';è qualche 

I cosa che; àmàlia» che soggioga.î ^̂ ^ 
—'Ètibeoé'.è vero signor conte,, ma 

soggiunsi anche: sarò abbastanza fur 
tuuiiia df sovraneggiare quel cuore.di" 
marmo?. 

I — Ma perchè non diceiie invece che/ 
d?i primo istante che-vi .vidi,Hjruiilo 
scluavo coti dei yosirl, sguardi ,.come 
dei vostri sorrìsi? Via, signora niiirchesa 

ilô  sforiuQ&io sono iò̂  ip^cbe non potei; 
giungere, dopo milio sfùni^Oi s^fìippartì 
d&tlé Vostre Iòibl)ra nemmeno Una pa ' 

,ro)a chd'stioni una lontana sp€Ìran3;à: 
Ma non monta, continuaie pure â àlivio-
stràrmi* quella indifferenza cliè tra.̂ pìire 

• peraiDO dalle vostre irooVeriie;" ripètete 
mi perla cenie:jima volta che noi) mi 
amerete gìnmma»; proseguile a dire 
che' n^'giungerò a,\cò|npiren^èrp,'n^^^^ 
r altezza del vostro/senliniento, pè la 
nofeìlià delle'vostre aspirazioni; conti; 
n^ài4\ a :Ì^M^^^ diieggipndoil mìo 
ara*?re e dtri^podo i aospifi, «rbc il d.̂ lore 
strappa t^atfondfi rf^J, pilp cuore,ima io 
soOrirò quello strazio con una rassegna-^ 
z^one d̂ : martir^i .poiché^tipuosco linai 
mente che la voce del vostro cuore s*à 
usa colia mijp, e che Ift nostre anime 

^ ( . • - , . • . • • , ^ 
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nuehino !i qu-?lla f̂ l̂uvù imra-iisliicà C\v 
iS-iùio conttìd*^ iìi sU"i dileui, 

~ Quant' annua, quanta vita nelle 
vostre p-ifólel ^ esclamò la mar̂ rhesa 
deponendo sul divano (il libro che te 
q̂ Va fra le mani. —^Mâ  signor coniti, 
le espressioni amorose col'e quali dieci 
anòì or sono, tentaste* di impossessarvi 
della oaodida K^lella, non avevano forse 
la slessa anima e la stèssa vita? Ep,' 
piit'e i'̂ înfétice È^t^ila è morta mìsera
mente- , 

— Signora marchesa..» 
* — perchè dolervi.av'quanto voi swsso 
per Tî r pompa delle vo ŝtre avvealure, 
mi narrijste con un cinismo unico at 
mondo! 

, ^ Signora marchesa, — balbettò an 
Cora il'cgnio. ^ :••'-. 

— Non mi Interrompete, ve ne prego 
e .losQiaienii dire che' quell'anima e 
quella vita rispleridevanti anchìB neile 

; affettuòse p^%lé con cui soggiogasi 
la ìiig^niia pastorei^a irlandese, che pure 
avete*tradita! U vosiro' cuore, signor, 

'oont(\ non è fatto per amare, per nu: 
.twrejquella ;ìneE»bile,pas?'Ond: che im 
mha l'umana creatura al Uveì)*> d̂ glî  

angioli: è fatto invéce pBî  ascoltare '6 
; dare • piènio sfogo %" quelle ,h isse'̂ ótìs^ 
siom cl»e fumo sparire ruomo per la 
sciarvi^ in tutta la sua laidezza, il 

•bruloM,;;v^ :• ^ ^̂  ' 
\ Il conte era un> uomo di spirito e 
s.ipc '̂a a tempo é luogo padròtiegèìare 

, l'impeto della collera, pei" cliiì egU ao' 
C'isa quelle severo parole c'òn un sòr 
riSQ.'pieno d'ironia, e: «Ho intèso, V^ 
dt35e\,a sè.stes^p^geiizacbfl :sul,rti lui 
volto : apparisse ;il mioìmo indìzio, 
dell'agitazione ftell'animo; -rponvenà 
dimostrarpai indìÈfe^eB^, freddo» e (wse 
anco,,spre'aantQ: solo con questi uiez/ì 
oUî rrò il mio intento, > ^ 

Bopo quella'rapida riflessióne, prese 

i 

l 

il libro -he uve^^ deposto U ni rcb'Si 
'^ lattone i) titolo ad élla voce,̂  dsse; 

— Da quanto vedo, siete un'appa^-" 
sìonala lettrice delle lepidezze di Paolo 
dì Kocki ùòn è vero? '̂ ' .^^^^^ 

"~ Si, lo sino, poiché quelle piace
volezze nascondono una sorgente di 
moralità; ma^ di grazia, perchè invece 
di risiiondL-re alle mie parole divagata 
ne! campo della lelleràlura romantica? 
È^ forse questa un'abile manovra per 
dichiararvi mutaraenie conquiso? 

— No,, aignora'marchesa;' ma se fen
iche biò tosse, vi può essere al mondo 
^cosa più gradila che quella di esere 
vinto da una'vaga donna quale voi 
s^ete? 

—̂ Meno sarcasmo» signor cónte. , 
'T- Siale meriò cattiva, mi permetterà 

di rispondervi. Ad ogni n)odo,^ooii vo;, 
glio trattenervi davvantaggio, — sqg*, 
giunse il conte fissando lo sguardo sulla. 
niostra,di unbendolo ohe decorava una 
niensoia d'acero dorata, —..tanto più 
che spiib atteso in via Mouneiard ova 
Stasera hi luogo una riunione deiplù, 
influenti campioni deUft Comune, ' 

— Vi siete dunqutì Siililerato £ol 
bandiera dei cQmùnabsU?' 

i V-_ '^Y J- H 1 • I I ^ 

— Senza dubbio- almcim, se non 
fobe altro, non sono più coìidrinnàto a 
soRocare sotto la, mascherfl, onde Sfug-
gire agli sguardi scrutatori di poli-, 
ziotii/'; • " \ " .. '.. 

— Credevo invece, — disse allora la 
marchésa Laurina acientmndo alqumlo 

-• I ^ ' ' "1 ^ 

te sue parete, — che 'fton fosse già" U 
•timore dtUa polizia,' ma l'irredistibile 

^ j I p , 

potenza di un pi'lucipio , per ^qianLa 
'' falso, clic vi avesse spinto a"compierà^ 
((tjél piisad,; cpmunque siasi', ppii vcrr*^ 
cbe invece di recarvi in via MouCfeiard 
vi recaste nel quarlìero SarifAiitonÌQj 
In tìerca' di qiialciitìa^a^iìlé'vosire vit
time. 

Wo U, 

' ' > ^ 
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rà per necossità lungliissimat e, per 
quanta si voglia Hpromcttorsi| ala-, 
crità da patte dèi membri òhe le 
compongono, pasfleratiflo molti uio-
si prima che esSe possano presen
tare ai ministri, ohe le hanno no
minate, ìt risultato dei loro studi. 
I ministri dovranno occupar non 
ÌjrevQ^ tempo nel prender in esame 
le relazioni e le proposte delle oom-
mia^ioni per formulare i progetti di 
leggo da pre^tmtaro al Parlamento» 
affine dì introdurre nello leggi vi
genti le riforme che iStimansi utili 
0 indispensabili. 

A questo tempo aggiungiamo .quello 
assai lungo che la tluplorabìle no-
Ktra procedura parlamentare richiede 
perchè un progetto presentato venga 

^ discusso ed approvato anche non te
nendo conto dello circostanze che 
possono sorgere ad interrompere il 
normale lavoro legislativo; non v'ha 
chi "̂ on scorga quanto lontana sarà' 
rejpoca In cui si potrà salutare con
cretata in una legga una dello riforme 
che parevano urgentissime. E metà 
del tempo, per lo meno, sarebbe ri--
sparmiato sènza le commissioni, le 
quali saranno utili ai ministri pre-
fiòh'ti come'ai passati per soddisfare 

.gualche vanità 0̂ per rispondere a 
qùalcheduno che ricordasse delle pro
mésse» ma non saranno certamente 
giovevoli alla spllecita attuazione del
le riforme nelle leggi e nei sistemi 
finanziari» ed amministrativit 
' Poiché le commissioni ormai ci 

sono si abbia almeno la sicurezza, 
mediante la- flssazitìhe d'un breve 
teî mlrié'̂  alròpera'loro, che non sarà 
lunghissimo il lavoro da esse intra-
prese- Ci piacerebbe veder la stam
ina italiana insistere in questo con
cetto e spezialmente quella che spés
so occupò i ministeri di parte ^mg-
derata di addormentar il paese col-
l'oppio delle commissioni. , 

e^gi.a^iM>-H-H>T^ j -1 J ^J - T - : >"JrHr. V ^ ^ _ I _ -H 

che al'dì d'oggi contrastano assai 
.potentemente il conseguimento di tale 
scopo; ma ricordiamo che non v'è 
merito varo a vera gloria» ove non 
sonvi ostacoli a superare'; anzi, Canto 
sarà maggiore la benemerenza acqui* 
stata, por quanto'più grande sarà 
stato il numero delle difficoltà vinto. 

liMncedevB per la pianura ÌB sopra 
vie beu.selciate e levigate, è cosa rat 
tutti agevole» ma faticoso ed arduo 
è invece ascendere per l'erto dosso 
della montagna, ove stretta o noti 
tracciata ò la via, e spesso cosparsa 
d'ogni maniera d'intoppi,^^ ^ 

A.nostra opinione, da indi innanzi 
la nuova minoranza deve raddoppiare 
la propria, assiduità in Parlamento, 
la qual cosa gioverà a un tempo a 
sa stessa, agevolando la organizza
zione del partito, è servirà come di 
salutare incentivo ^gli,.uomini che 
son saliti al potere per meglio ope-
•rrtre/-' •••' • ^̂^ ^ - .•• 
i La presenza dì molti deputati a 
Hontocìtorio contribuirà ad recrescere 
credito alle istituzioni parlamentari, 
• ecciterà maggiormente l'attività in-
• dividuale, che messa oo^tàntertténte 
a contatto delle lotte si ratTorza, sì 
migliora, si perfeziona. D* altronde 
la presenza di tutti renderà possibile 
ed in maniera sicura od effìcpce co
noscere gì' intendimenti deirjntero 
partito, e varrà parimertti a far dif
fondere ed accettare le idee generali 
che denno regolare in massima la 
condotta della nuova miuoranza. 

voivoda Ljubibratìch. Sebbene non 
fosse che una semplice voce fluella 
clifì poneva in prospettiva tale àp-
mostrazione, la confusione che qui. 
domina da qualche tempo è tale cne 
trattandosi di manifestazioni politi,̂  
che e di partito, diventa possìbtW 
anche T inverosimile, in guisa che 
il governo serbo si vide indótto a 
collocare un posto di polizia in pros
simità al palazzo del consolato ge
nerale austró'Ungarico, ; i^^^^à^ i 

L'idea della progettata dimostra
zione sembrava ormai abbàndpji^^ta 
nel frattempo ; ma la sera doldl 9 
corrente, giorno in cui si festeggiava 
V anniversario della prima levata dei 

mentarie^rWìtf t de! comm:::Seve-^ 
rino Grattpni, tratte dal suo testa
mento pubblico, in data 25 agosto^ 
1874, rogato Cassinìs Gaspare no
taio a Torino, 

Art, 5. Lasclò;àr Municipio' di Vò-' 
gliGra, mia patria, un' annua ren
dita di lire cinquemila cinqueceiir 
to in cfìrtii\catì sul 3eì)Ho pubbli
co del regno d'Italia, por formare 
quattro borse di iire millo duoocnto 
c^adàuria^^ieUe, da ògni^eso, 4 fa
vore di quattro giovani poveri del 
oircppdario di Voghera» ohei oom-
piuto il còrso liceale, vorranno iri-
traprendere la carriera-di ingegnerie 
o d! medica; â  scegliersi da una 

^ Ĵ  _> ^ ,' J -^ ^ ^^^ L' .+ r _ ^L ,— ^ - 1 .w,itf, ^-•-•/••/••.-•'•y: '-. - • . f ' : i ' 
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^SPAGNA, ISj'*^ n ré Alfohso ha 
invitato il principe di Galles a recarsi 
a Madrid. 
tGERMAISlA> n . ^ La National 
Zeiiung dedica un articolo sili docu
menti Pubblicati dal McmOridl di-
ptomatique^ che diedero argomento 
à\]0. Ne^e ,.freie Próssc per inveire 
contro la Russia, non dividendo però 
ropìriioQe di questa che il movimento 
preparato dal governo russo nelle 
provinole balcaniche nel lî ^O aia 
quel medesimo scoppiato nelhi scorsa 
estate,e che dura tuttavia sullo b^iìze 
delle Alpi Oinariche. 

scudi Serbi> si raÒOOlsero ira^róvvi^ ^i>himiasÌone composta di sette mem-

- I 

Ad assicurare la organizzazione 

• Ì 4 NUOVA MINORAIZA ̂ .̂, 
''Leggesi nella Gazzetta dell'Emilia y 

^Prima che si riapra l'aiila-diMon-
teoitorio alle discussioni parlamen
tari, è ;a desiderarsi che il partito, 
G^>Q ,̂,chiara6reniq.ii,uova, minoranza, 
pensi alla propria riorganizzazione, 
ó (Contemporaneamente alla linea di 
condotta che ad esso meglio convenga. 
Questa cui accenniamo è una quo" 
stìone di importanza davvero capitale, 
imperocché dalk formazione dei par
titi, dalla'loro'disciplina e dalla loro 
eompatteaià deriva precipuamente il 
regolare e profittevole funzionare del 
reggimento rappresentativo. Non. ci 
dissimuliara,o le molteplici difficoltà 

' Quesle ultinje p^roje furono profóT 
rito con tuono di vote che svelava la 
gelosia. 

— ViuimeiH- Mal chi voieie che sì 
incarichi di un uomo che ha il cuore 
di marmo come il mloì, Chi volete che 
sorrida ai un uomo il cui amore è fa 
tale? " ^ . ^ 

La marchesa fece un gèsto ch'espri
meva il discetto. 

Favvi un momento di silenzio e poco 
dopo il come, esaurito ilrepertopìo di 
quelle frasi, e fatti qiiegU inchini voluti 
dalle convenienze sociali, usci dui sa 
louo. / 

fìmiasta sola, lt)i marchesa disse: 
— Sei un demone, ma senio choav^ 

vinta dalle me braccia, mi lascierei tra 
s q m M e ^ i e ornbiii fiamme delPìn 
farne ; sai un uòmo perverso, snaiuraio, 
uri uomo senza cuore ed abbrutito dalle 
pa;EÌ3(poi più abbiette, ma sento che ìi 
fascino dei tuo sg;uacdo e la dolcezza 
der tuo sorriso, mi spingerebbero ne) 
vonioe della perdizione; eppure |i'a" 
mo». Seguirò ad uno ad uno luUi i 
tuoi passi, spieró tutte le tue azioni, 
scruterò il più recondito dei tuoi pen-
sieri, e, allorquando ti avrò padroneg; 
giato, ti vedrò curvo ed umile ai miei 
piedi ad implorare^il mio perdono. Fi 
dan^o nei servigi del tuo perfido Raok 
•-^proseguì la marchesa con amaro 
sort-iso;— ti credi strapotente, mn, tu 
ignori quanto aia vacillante la fede di 
quelli uomini il movento ticWo cui a 
zionl [è r oro. Raok li abbandonerà il 
giorno in cui non potrai 'più stendere 

•sulle turpi di luì azioni, un manto di 
^emmetv.. , 

Ultimato quel monologo, si avvicinò 
ad un grande specchio di Marano, e : 

" Non Jorio bella? Non sono ricca? 
Perchè dunque ii conte non dovrebbe 
amarmi? 

compatta e disciplinata del partito 
fa pur mestieri di un capo, che goda 
la piena fiducia e la simpatia dell' e-
sfìrcìto che prende a guidare nelle 
incruenti bfittaglie del Parlamento. 

Appena jl nostro pensiero si ri
volge su questo delicato punto della 
questione, tre nomi si affacciano alla 
nostra mente, che per le qualità e-
mihèn'ti dei tre personaggi, si può 
dire, senza tema di errare, che pri
meggiano nel campo della Destra, 
Plssi sono Rìcasoli, Sella, Minghetti. 

La no5;tra debole voce certamente 
non sarà quella che indurrà la nuova 
riiinnranza'alla scelta di uno di que
sti tre onorevoli, e rifuggendo 1' a-
nìmo nostro da Ogni pretesa dottri-' 
Tiale, ci limiteremo a brevi rilles-
sioni su questi tre nomi, per inda-, 
gare possibilmente, verso quale dei 

: tre sarà per prendere la bilancia che 
misurerà la fiducia del. partito.| 

^11'Rìcasoli potrebbe forse con la 
• fierezza del suo carattere richiamare 
' i l partito ai suoi principii più puri, 
e come speyro di errori vicini (errori 
che accoinpagnano sempre Tesercizio 
del poterig, anche agli occhi di co
loro i quali appoggiano un ministero 
massime quando il ministro è caduto) 
a lui forse sarebbe dftto raccogliere 
maggior numero di suffragi ed im-
pQi;si pernia direzione: ma, il peso 
degli anni comincia ad essere per 
lui ben grave^ la rigidezza della sua 
tempra non gìT consente là pron
tezza necessaria a chi dev<j'dirigere 
un partito nelle discussioni e nelle 
arti parlamentari- Ora si trova iso
lato tra'toscani» che pur dovrebbero' 
essere i suoi fautori più intimi; fi
nalmente per abitudine ò poco assi
duo uUa Camera. 

Sella à uomo di grandi mezzi; ha 
ingegno eletto, facile la parola, vi
vace e spesso troppo sarcastica;,abi
lissimo nelle arti parlamentari, ha 
carattei-e di fgrtp tempra a ^^enacis-

'sìrao nei propositi, ma vuoisi chela 
fiducia che godeva nel prpprip par
tito sia alquanto diminuita, e vi e 
pure chi vorrebbe addebitargli indi-
rettamente la caduta del passato Mi-, 
nistero per una certa tiepidezza, che 

'del resto scomparve affatto nel va'o-
mento decisivo. Per queste ragioni 
si. ritiene ctie alla sua autorità ta-

^lij^yi^4eputati di Destra non sareb-. 
itiero disposti a sottoporsh ,. 

Mìnghettt finalmente, ^ cui Talto 
ingegno conciliò tant^- simpatie al-
rinterno ed all'estero, è stato sera^ 

' pre Toratore delFantica maggioranza, 
ed il primo oratore del Parlamento 
italiano; in lui si personifica il mi
nistero caduto, ed il partito che con 
luì condivise la sconfitta; osso, a noi 
sembra il capo naturale dellu nuova 
minoranza. Le futuro lotte parla
mentari ci mostreranno se oggi mal 
ci apponiamo in queste nostre brevi 
considerazioni. 

samente dinanzi al palazzo del con
solato, ch'era illuminato come'tutte 
le altre case della città, dalle 100 
allo 150 persone uscite dà un vìèino 
caffè accompagnate da alciiui isuo-
natori, e si diedero a fare un bac 
cano, che trasse in buon numero i 
curiosi da ogni parte. 

Dopo alcuni hiinuti dìj chiasso e 
di urla, la calca sì andò dJrad*.ndo 
nella vicine vie prima che niasuno 
fosse intervenuto. Per evitare un 
conflitto che poteva avere serie con^. 
seguenze, la servitù di palazzo ed î  
paniì%m (guardile del̂  consolato), ì 
quali erano in procinto di passare a 
via di fatto coi dimostranti, ebbero 
l'Ordine di ritirarsi nel palazzo, di 
cui venne bhiusa la porta, e fu in 
tal momento che uno dei servì ri^ 
maae leggermente ferito da una pie
tra lanciata dalla calca tumultuante, 
mentre una secónda piètra venne 
gettata contro redificio. ' 

!!! principe Wrede, ih seguito a 
tale deplorabile avvenime|ito e dietro 
istruzioni telegrafiche ricevute da 
Vienna» non tardò a chiedere ai, go
verno serbo una pubblica e solènne 
riparazione! all'insulto patito, e cioè 
una formale scusa, sulfiGientì glia-
réntigie che il fatto non; abbia a H-
potersi, la punizione degli autori 
«ièlla dimostrazione, nonché degli or
gani dì polizia che non fecero il loro 
doVere, , ; 

Il principe Wrode dichiarò nel 
tempo Citesso che non ottenendo tale 
riparazione avrebbe immediatamente 
abbassato la bandiera del consolato 
e4 abbandonato, Belgrado, 

Seco'ndo un^^pqstenore telegramma 
la chiesta i^lparàzibne ò stata accor
data dal governo del principe Milano 
ed era attesa una dichiarazióne re^ 
lativa nel fogjio^ ufficialo, dichiara-

^ zione stesa col. concorso, ê  l'appro
vazione dello stesso console austro-

'1f-.:: 

ATTI UFFICIALI 

bri,^ quattro dì Voghera, duo di Stra-
dètia é uno di Casteggio. 

Art. 6. Lascio air Ospedale civile 
della'stessa città di Voghera una 
rendita di Uro duemila e tre&ento 
in certificati sul Debito pubblico del 
.regno d'Italia, per fondarvi quattro 
letti di incurabili a favore dei pove
ri dei circondario, con preferenza per 
.quelli addetti al servizio personale 
e rurale dì mia faniigHa, 

\ G E N O V A / I G : ~ Inegoziantì dalla 
nostra città, écrive ilCorW^^rc n̂e;*-
caniile^.BX adunarono di bùi nuovo 
^ ed approvarono una memoria redatta 
^4alla Commissione per invocare ri-* 
stìtuzione dèi punti franchi. Tale 

^memoria verrà inviata al presidente 
!del Consìglio ed al ministrò di ; 
coltura e commercio, J^ ; 

.— 1"7,;-—*I1 Commercio seri 
piefiro .proposta dpi oapitano^el 

porto dì Genova, il m^ìnistero della 
tìiarina ha concesso un attestato dii 
benemerenza a quei generosi marini 
ehe il 21, .marzo ùltimo presso Al-
bissola Marî tja contrìl^uirono.^ efiìoa-
ceràento a soccorrere il cutter ita^ 
Viano Conte .Solaro della Marghc-
rifa' che trovavasi lil pericolo di 
naufragio in quylle acqiier • 

- - j 

La (ìazzMbt'UffidaUd&ì 17 aprile 
contieiìe : * ^ 
^ R, dcvìreto 10 marzo, Iche sopprime 

il monte frumontariò di Ouprdir̂ grelê  
(Chiet) ed inverie il-,relativo cnpituie 
.nella formaziouEi di qna Gassa di pre
stilo (j risparnaio a prò della cl»i:àe agri 
ĉola ê l industriale meno agiata dei co 
mune, ed erige questa Cassa in corpo 
morale; 
; R, ' decreto 2 aprih», che» approva 
ihìnneaao elenco dì deliberazioni dellê  

L r 

de|5Ula7.Ìî ni provÌTÌGÌDlì•' "'^^ 
Disposizioni n-I personale giudiziario. 
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La dimostrazione a Be'gr^do 
T—J 

La PoUtische Correspondenz di 
Vienna pubblica la seguente rela
zione da Belgrado in data dell' H 
sulla diraostraziene avvenuta in quel
la città contro V agente diplomatico 
austro-ungarico, prìncipe "Wreda : 

Già più di 15 giorni fa correva 
voce che il partito degli omladinisti 
volesse porre in scena una dimo
strazione contro r agente diploma
tico austro-ungherese a causa del
l' arresfo e dell' intei^namento del 

.NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 17. — Leggiamo nel ni-
Htioi .̂  •':' _ ^ • ^ 

Con,decreto d*oggi è stata nomi
nata, dal ministro dei lavori pubbliòi. 
una Commissione incaricata di pro
porre i provvedimenti più adatti per
chè, entro i limiti degl'impegni del
l'Erario, sieno non solamente assi*, 
j curate soddisfacenti comunicazioni po
stali fra le varie parti del territorio 
nazionale, ma stabilite altresì sicure 
lince di navigazione cogli Stati le
vantini, coir estremo Orieute e coi 
paesi transatlantici. .. . / • l 

Tale Commissione è cosi composta: 
, Comm. Giovanni lìattista l^arbavavtt-

di Graveìlona, direttore generale dellp 
Poste, senatore del regno^—Comm. 
Tito CacacG, senatore del regno —'• 
Marchese Giovanni Ricci,-senatore, del 
regno — Comm. Cesare Correnti, de
putato al Parlamento — . Manfredo 
Gamperìo, deputato al Parlamento 
— avv. Francesco Crìspi, deputato, 
a! Parlamento -— Cav. Carlo De Ame-
zaga, deputato al Parlamento -:- Luigi 
La Porta, deputato, al Parlamento-3r> 
Comm. Galeazzo M^Wini,,..deputato 
al Parlamento"—cav. Carlo Stefano 
Festa, regio console à Singapore — 
Ing, Clemente Maraini, vico-presi-
sidente della Società geografica ita
liana, * . _ , , . . . ^ -

• — 18; — Quest'oggi il Ministro 
dei lavori pubblici, e il suo segre
tario generale comm. Baccarini, si 
recarono alla villa Casalini ed, eb
bero una lunga conferenza col ge-

lUerale Garibaldi relajiiv,atnente.ai,l%-, 
veri del Tevere.; ^ (Diritto) [ ., 

FIRENZE, 17̂  — Fra due setti-' 
^màne, dice la Gaixetta del PopolOi 
verranno incominciati i lavori per 
r incrostatura^,a., marmi bianca e, 
verdi della facciata del Puomo. 

MILAlStÒ;Ì7. — Leggesi nel Cor
riere della sera ; 

Abbiamo da Casainiaggìore che 
ieri sera correvano voci 4i gtiasti 
all'argine del Po in prossimità di 
Oasalmaggiore; però non si hanno 
dettagli- Gredosi attribuire il guasto 
ad una corrosione nell'argine, 

PAVIA, 15. — Leggesi nel Pa-
iriota : 

Òì piace far conoscere ai nostri 
lettori le seguenti disposizioni tosta- 1 tile raddoppiamento di rigore. 

^ :KOTiziyi;sw ; 
FRANCIA, 15., J Nel Journal 

Officiel troviamo la relazione, an
nunziataci dal telegrafo, la quale 
preWdè.ìi^ìecrbtop^^^^^^ 
4' aprile concernente T Esposizione 
universale dì. Parigi del 1878; ^ v,. 

;Nella relazione dei ministro di a-̂  
gricpltura ti commercio si esaminano 
le questioni finanKiarle. che. TEsposi^ 
zione solleva ed i mezzi per far frdiUe 
alle spé^é che eŝ d rendo necessarie. 
11 Concetto politico è esposto nelle 
seguenti parola, che ne sono la eòa-* 

•clusione: ., > 
, , «Annunziando al mondo la nuova 
Esposizione internazionale, la Fran-

' ' * ' n* ' 1 ^ ' ' ' ^ " M ' i - ' -'' • I l • •i.*''• 

. cia^ afierma la sua fiducia nelle isti-
•tuzionì che bardate; essa diclitara 
l i sua volontà di per^erverare nelle i-
dee di moderazione eidi saggezza che 
lianno da cinque'anni inspirata la sua 
ppUtica. ^sa,^proclaiua che vuple la 
pace', la quale sola'ha iL potere dì 
rendere rattività umana veramente 
feconda dandole la sicurezza. Nói ab
biamo la fiducia, che il suo appello 
troverà dovunque simpatica acco
glienza, che Tanno 1878 registrerà 
una pagina gloriosa per la civiltà e' 
pel nostro paese negli, annali delle 
feste del lavoro, » ̂  

— 16. t-^ Qualche giornale annun
zia ; che i collegi elettorali vacanti 
si convocheranno pel ,21 maggio, 

— Nel 1. trimestre 1876 loi im-; 
portazioni in Francia ascesero a li
re 915»520,00Ò e le esportazioni a li
re'800,310,000. ' ' ,' ^ -. 

-:- Il Jo,urna-l des Dòbafs loda il 
concetto della Esposizione universale-
Tali esposizioni essendo lo più belle 
feste pubbliche che la civiltà adesso 
coiìosoa era natiiralè cli'e dòpÓ 'aver 
preso U partito di dare una festa a 
Parigi alla Francia e al gran pub* 
bl̂ cp InterAftsiopaldSi scegliesstì una 
festa che mostrerà'xid amici e a ne
mici cojpe il paese, nialgrajo,, liiei-
schoffen» Sarr^bruck e Sedan possa 
riprendei^é gli spettacoli del Campo 

;dì Marte senza nulla togliere al loro 
sfarzoso programma- Il Journal de^ 
Dòbats osserva che la Commissione 
incaricata di preparare la località ha 
un tempo molto ristretto avanti a sé, 
m^ ciò non lo sgomenta, perchè a 
forza d* alacrità e di attività si pos
sono vincere tutti gli ostacoli che 
presenta Pintraprosa-

— l'i, — Il Rappel trova che le 
modificazioni apportate, nel personale 
dei prefetti non son tali da accre
scere la fiducia, del partito repub
blicano nel ministro Ricard'e che il 
secondo movimento dei prefetti che 
era atteso ardentemente ha dato per 
risu.ltaV> un assoluto disinganno. 
-̂  La Jièpuhlique Francaise trova 
le mutazioni praticate affatto insigni
ficanti; che con esse non si é punto 
sodisfatta la pubblica opinione e che 
se si ò decisi non far penetrare lo 
spirito repubblicano nell'amministra-
zioue» questi carabiamenti onerosi e 
precari non sono altro che un ìnu-

, t S . —Togliamo dal* 
Ì9^, Qa?zet(q,jdi Venezia; i 

Crediamo opportuno- che î . paese 
sia Informato degli eccellenti servi
gi, che prestai ìi vantaggio" della nò
stra navigazione;^ U nttovo bacino' 
scavato nei nostro Arsenale. Infatti, 
il &aWt italiano .C/ao_9*7ta, di AQQ 
tonnellate, ,vi entrò il ;7̂  corrente 
per far visitare la propria carena» e' 
ne fisci ril^'av^iiido compiuta,in tre 
giórni la^desiderJtta operazione, collW 
spesa relativamente tenuedi con. SO 
alla , tonnellata, pel primo .gioî no e 

:con, ,40, per i^successivi. tì cosi egre-
^gi'aiìiente allempiuto ad uup dei più 
vivi desideri di Venezia o roso ii-n 
assai piroflcuo servigio alla nostra 
navigazione, /• 

— *®, "— Leggasi nel giornale 
LaVenezia: , •. -

Buon Dio 1 come è.doloroso 11 do* 
ver registra;;^ quasi ,tuttii4 gloriai ^i-
mili jsciagure. , , ^ 

Ecc8 come ci si narra il triste caso : 
Certo A. S. uomo sulla cinquan

tina, pescatore, recatosi ieri verso le 
ore. 21^2 u casa sua, come dì con-
snetOi ordinò alla suocera, dì appron
tare il pranzo mentre egli avrebbe 
sbrigate alcune faccende nel! attiguo 
magazzino situato ii\ callo delle Bcc 
carie. • ••' 

Ammanito il pranzo e non veden -̂
dolo comparire, la suocera andò a 
chiamarlo, e com'ebbe aperta la porta 
del magazzino ch'ora socchiusa le si 
offri rorribilo spettacolo dèi, genero 
pendente da un luccio'al Soffitto, 

• Alle grida della povera donna ac
corse tosto gente ed uno dei gondo 
lieri del vicino traghetto tagliò su-
bito-'il laccio, ma tutto fu inutile, 
i; infelice era già cadavere. -

Pare si sia fatto sgabello di una 
cassa dapescG vuota, ch'egli quando 
ebbe stretto il nodo' aV collo deve 
aver spinto col piede. '• 

Forse questioni economiche indus
sero questo .Ringraziato all' insano 
proposito- Egli lascia una moglie cieca 
e tre figli,, „. ' ,̂ :• . 

gitano tei 7 affile a. e. n. 30. In 
Gssâ  oltre agli articoli agrari, che 
formatto parto integrante, principale 
dì q̂ uel foglio, troviamo dogli artìcoli 
letterari, in prosa e ih poesia, scrìtti 
con molto garbo, e che, per la ele
vatezza dei Jienaiero e ' l a venustà 
della forma moriterebt}ero molta dif
fusione. ^ : 

N 'è autore il sig. Pietro Giusti» 
cittadino coneglìanese, ma ora do
miciliato a Padova, trovandosi adetto 
all'istituto Camerini (Rarbaran), 

Gli scrìtti del sig. Giusti rivelano 
in lui nobilissimi sentimenti ed ottimi^ 
.studi :, nói componimento La Prima"' 
Uf̂ ihrt, egli è buon poeta: ncH'altra 
Che cosa àja casa sènza la ìuadre^ 
il Giusti tocca,le co|̂ tÌe più dolicate-
del Sonore ; .tiùella prosa gentile sL 
sento riscaldata dal sacro affetto di 
figlio. ^ ' ^ ' • . 
, Una stretta di mano al sig. Pietro 
Giusti. 

l iC «q^ricHtSoni UnSlasu^ del 
• XU,secolo..e Arnaldo da Brescia 
: ^ per G. Fmzi. — Abbiamo rice
vuto gentilmente e letto con pi^uere 

'quHsto lavorO: di un giovine soirit-
tore, il quale mostra di essersi av
vantaggiato negli studi storici acuì 

,si ò dedicato e di sapervi portare: 
quel senso della verità, quello spi-̂  
rito dì crìtica minuta^ quella man
canza di frónzoli, che ò xl carattera 
dei raigli^ori storici di Gerraauia, 
nei quali "il Fìnzi addimostra in quo-

,sto lavoro di aver saputo attingere 
con profitto. Infatti per nostra ver
gogna la storia di Roma medievale 
ò dovuta specialmente alla penna 
del Gregorovius ed il Fìnzi era tratto 
dal siiò argomento a giovarsene. 
L'autore ha voluto riassumere nel* 
r opuscolo di cui parliamo, quanto 
ai sa.di certo e di incontestato suL 
celebro tribunobrescìano^speciahnento 
doppia pubbjì'cazione fatta dal Pertz 
{\^\VIlistoria Pontifinatis, ed ò pboó 
in verità, ma è meglio affidarsi al 
poco ac^ccrtato, che non' voler for
zare le fonti scarse o peggio ado
perare la fantasia a dir code che 
potranno .far onore air.inyefttiva^dt 
chi scrive, ma non vantaggiano cer
tamente là storia. Accanto alla fi
gura di Arnaldo da Brescia li sighor 
Finaii tocca H questione.dels.àórgerà 
dei comuni, ed, .accetta fra^je, ppi 
niqpi discóràanU fé pRl autoravoli-
Nói'ci' aspettiamo dogli studi dî p̂ iA 
vasta mole dal signor FliUt; «la 
questo lavoro ci basta a bene ali* 
gurare delrsùo ingegno. ' ; •: 

L'.opuacolo è vendìbile al prezzò 
d.i lire Una nella libreria Brucker 
e Tedeschi a|r XJniversità-, 

nédi certo Gei^ardinì Carlo, d'anni 49, 
venditore ambulante di paste, veni
va cdl pi to coh un calbìblilitibandii 
boia sinistra,da un cavallo appartò^ 
nente al R- esercito. 

. 4 ^ ^ " ^TrfV^ ^-:i>^-if^ .^-i^-1^. n 

CRONAC& DELLa PflQyiNCIft 
' - . i , r I • I T 

K!*!* -̂ .— Il giorno 15 corrente 
Certó^ ̂ Vascòn Placido arrestato per 
grave ferimento, a danno di Lognaro 
Sante, veniva custodito provvisoria-
mentQî jaeUa camera di sicurezza dei 
reali Carabinieri, Rotto un vetro 
dalla finestra della .stanza si feri 
gravemente alle caròtid r; venne quin
di tosto tradotto alP ospedale e gli 
fu posta la camìcia di forza perchè 
non ritentasse di inflerìreuuovamente 
contro di sé medesimo. 

- - . - - 1̂  > 

^ e n a . — Il 9 corrente in dan
no (Iella fabbriceria (lolla chiesa di 
Agna ignoti ladri'rixWr-ono lira BO' 
iu biglietti di banca. 

SleiS;liaill i io S . f^'Ialeiulù: 
— 11 nominato Bragìoh Antonio nel 
giorno 13 coxTonte producsvasi con 
arma da taglio affilata'una larga fe
rita al collo 'giudicata assai pori* 
colosa, ' 

Si tratta dì un individuo affetto 
da monomania per jsuppostì dissosti 
flr)anziàrii. Egli aveva tentato tre 
voHtì r anno decorso di togliersi la 
vita per aiTogameiito. 

ìm»iiXsa^i:^rK^-V!?^sì,:aìi'jnna^ 

CBOMCA CITTABIIA 
E NOTIZIE VAitlIi: 

* _ ^ r-^^ • iF ' • 

il^-iSle l e U e p c . — Ciò capitata 
fra le mani la GawècUa di Cane-

Stante la grava lesione patita ven
ne trasportato all'ospedale. 

/ a r r e s t o , — L'altra sera venne 
arrestato il sorvegliato D, V, Z, 
por percosse e minacele alla propria 
aniante P, C. 

4E>B'e4[̂ (.'Hî iio isertiiisaa^. — Ieri 
una povera donna perdette da via 
dei Servi e Leoncini nnprecchino 
d'oro \ chi l'avesse trovato e lo porr 
tasse al CafTè in via Leoncino dirim
petto allo stallo Sonuino ricever'obbo 
competonte mancia. 

S^n»4^r(i1l, ~ ; Oggi a mezzo
giorno hanno avuto luogo le solenni 
esequie^ d'el-^cb'mpiahW Monsignor 
Ei'i'-ainccwfl'O BÌOWN* canonico del
la Cattedrale,*^Cbn inteiî vbuto del 
nostro Sindaco comm. Piccoli, del 
Consiglio d'Amministrazione deiri-
atituto, Camcrìqi (Dìscoli), delXlero^ . 
dì altre persone, ngn, .cli^ , di uni 
drappello dei ragazzi dell' Istituti 
cosi largamente beneficato dal de-
fuuto. __ ^ ^ , ,̂̂  

La musica cittadina precedeva la 
bara con lungo seguito di torcie* ' 

HI p r«<^e»s« eSella «tsulS-
ne l la -—^ t lettori si ricorderanne 
di quel soldato che nel carnovale 
scorso, essendo'"di sentinella alla Te
soreria di Vicenza; venne insultato 
da una maschera, e quindi la uccise. " 

Il soldato fu x>osto sotto processo^ 
e 1! U corrente ebbe luogo a Verona 
il, dibattimento.' • ^ ? ^^-l-

Ecco ilresocontochenedàri;Artìnaì: 
* Ricorderete di^avar letto su tutti 

ì giornali cittadini di un fatto lut
tuoso ch^ funestò la-vicina e ;pa*-
triottica Vicenza nSU' ultima notte 
di carnevale, il fatto cioè di quella 
sentincUa che Insultata da uua ma* 
Schera, con un colpo di Wett^ri;^ 
Pavevri uccisa/ Ieri Taltro appuiito 
al Tribunale inilitai*e fu trattata que
sta gravissima causa. ' '̂  

Presiedeva la Córte i lcav. Inviti 
luogotenente colonnello dì fauterla-
Sosteneva l'accusa Piavv/Francesco 
Verouese, ^ 

Stavano alla difesa il capitano del 
70^ di fanterìa Luigi Petronì e Tavv-
Giovanni Mazzoni di Vicenza^ gìo-

* _ 



ì 

;' ^ « , * i - - ias4-3^ ì^ ìpHÌkw-? ih iw^^w^PÌ*^ i^ i«^ 
n x b j _ r p ^ v B j j ^ 

"vinolto.tlj eletto ingegno, tanto sìm-, 
•pitico quanto modesto; alla sbarra 
"il soldato del 14" fanteria Rindone 
Gaetano di Paolo, d'anni 23»,di Hiesi 
di Terranova di Sicilia. , ' 

/Vero tipo flioiliano, bruaov anello, 
ricciuto, dagli occhi neri e fulgidi, 
dì natura sulfurea come là' tèrra che 
lo vide nascere ; ma di flsonomia ar
dita, fraiQca, I?ale, e .simpatica, ^ei;a 
un'apparenza tranquillo corno chi sa 
di; ayét fatto iì suo dovere sebbene 
ddlorosb.... e funesto. ' ..••-.»•'--
^ ijinx sotto r accusa òì un ntto di 

violenta commesso; nell'esecuzione 
du una donsogna pornhè verso lo 
S^ljS aiit. del 1 marzo p .p . trovan
dosi di sentinella alla Tesoreria di 
Vicenza^ insultato da una maschpta 
le sparò contro il proprio fucile ca
rico, a palla che colpitola la rendeva 
istantaneamente cailavere: ' '" ' ' 

Eccovi ora in auccbto Ufattó co-
mg potoi desumerlo dalle risultanze 
àél pubblico dibattimento. 

Siamo alla notto del 29 febbraio, 
agli ultimi ànnìiti del Carnevalo, ed 
anche r eròica Vicenza, come le sue 

'•consfirello, è in balia a quella stita-
ria» originale, rumorosa è' spensfe-
rata follia che fece dire di noi in 

•un momento di'nero spleen a queì^, 
rumoristico Britanno: .,; , . - . , > 

"il Kaly carnìval naiion. -̂  ^ 
Lo osterie» i caffè» il maasimp tjoa-

tro rigurgitano di una folla strepi" 
Iosa, spensierata, le *vi« sono scor
razzate da allegri brigato^^o-da ma-
scherptti di ogni.risma é colore in-
«eggianlì a Bacco ed a tersicoroM-^ 

Scoccano Iti tre del primo matti-
noh di marzo, nò la baldoria, il bà^c-

•cano, la baraonda accennano al loro 
U n a ; ' ' -^•. • , \A-- • , . . / -

Solo..'., ravvolto nel.suoi misero 
cappotto di scolta un povero solda
to, Uindonc Gaetano di sontin^ya 
alla Tesorerìa, percorre a rapidi passi 
il breve spazio concessogli dai ra-
.golamenti onde scuotere ile ìritii^iz-
zite sue membra. Ijà incantenato co. 
ine schiavo alla doba da imperioso 
dovere, pur invidiando alla gioia al
trui, sogna forse la eua vulcanica 
|;erra..., la madre sua,... o qual-
m.Q altra cara niù intima lìffeziono 
è loro raaudì|'^ mesto aaluto^ Po-
VoTetto... dàl|uefeti mesti mW pur 
^olci. pensieri venne ben tosto di
stolto dal passaggio di alcuno ma-

\ votele 11 Jl^naoi^e , aĵ  avvjc^iar-
,^lisì"'uu po"troppo, ìiìtima.loro di 
passare al lai'go, come ò prescritto. 
Pna di quell^j^ip^ascher.e, ĉ l̂̂ q >Gî -
ìTardi, gli rispose f— Sènlinèlla, non 
sai.il tuo dovere, io che san prò' 
yincialè te lo •posso insegnare eli 
meo chf non:è: _(i'quella disldnir 
<:he si fermala geìUs./, -,',̂  / i .- , ' \ 

L 'a l t ra maschera v un Piei'ròd 
^Achille Zambotti) laaciù alla povera 
eiitinoUa' mi insulto, che pur tfòp-

ipè.'.̂ alQ f^oilei3Ul, labbro della fecw' 
^la-.. fc).,,w Q un cappellon de m.,,. 
ipnjcapacQ ' di prendergli il keppy 
^.. , . decenza ambisce:' "^ ^̂  ' ^ 

r^.CiCi usa ^rùdcnm, Ura{d^t-
46, gUdis^e il Girardi. , 

Non ostante l'insulto il Rìndono 
-«eguità^a con modi urbani ad inti
mar 'loro di sgombrare di là... Si al
lontanarono,infatti le maschera; ma 
fatto breve tratto di strada ritorna
rono, 8 lo Zambotti-^ ih i?(é^ro^^, 
cercava sempre piìi di avvicinarsi 
nìla seìitinelta insolentendo è man
dando al suo indirizzo certi epiteti... 
che sono comuni solo a tal razza di 
gentaglia..,. 
-.: Ma il Rindorle, memore del suo 
dovere, stava fermo at suo posto e 
tèmpra aoù n|odi conciliativi *3 gen
tili li invitava ad andarsene..,. 

M a lungo andare al pu^ Man^ 
care anche la pazienza di Giobbe e 
Còsi avvenne del Rindone che in un 
•naomento d'impazienza disse a qUeììe 
Insolenti maschere : Andate o faccio 
fuoco... Lo Zambotti mentre veniva' 
trjìstiihato via dai due suo» compa-

' gni disse ancora: se ayessiuua, pi-
stola gU mostrerei ìo..;avquel... de 
ostrega che sono buono a tirare 

.^anch'io... . . , ; • ; ^ • - - •• •, •'• 
Però, sebbene non cessassero dalle 

insolenze, se ne andarono... e qui 
- sarebbe stato tutto, fluito,,,; Ma,.* fa,-
talitA... poco tî mpo dopo lo .Zam-
"bott-i colle, .altre due masoh^ré riv 
tornarono per ìa terza volta alla 

- carica contro la povera • sautiuella. 
" 'Anchp questa volta il Rindone 
Vcon tutti i mezzi possibili di urba

nità, d i . educazione, dî ' gentilezza, 
che gli impongono il*'dovere, cercò 
di ,Qaimare quegli ,§palraan»ti iuso-̂  
lenti, ma tutto fu inutile che sem
pre più lo Zambotti Achilie in ispe-

- eia gli -̂ijnveiva contro. Giunto agli 
estremi-delia pazienza, spianò il pro
prio fucile e: andata o faècio fuoi 
co... disse. 
• Lo Zambotti allora avincolossi dai 
compagni che lo volevano trattenere 
e cercò di avventarsi contro al Rin-

' rdone..., 11 Rini^one grida all'armi..;. 

s 

due lUaschare fuggono..., e lo ^ara-
bòtti fa ìim movimento.... par,t6 il 
colpo.... 0 stramazza esanimo a iiorra... 
la palla gli avrìva squarciato i| cuore. 

Per questo fatto venne il Rindone 
sottopc^to al giudizio del tribunale 
militare. Ma la risultanze del dibat
timento, le concordi ed unanimi di
chiarazioni dei numerosi testimoni, 
fra cu! alenali oculari, sulla bella òop-
dotta teuut'ai dal. Rindone in tanta 
luttuosa ja t tura , ' l a brutta faina di 
violento accattabrighe dell' ucc.i|g^la \ 
bella, concisa e eplcudlda difesa^el 
distinto difensore dott, Mazzoni ve
nuto appositamente dalla sua Vicenza 
per comunicare al tribunale l'esiriìt^-
sccazionò della coscihnza pubblica 
dì UUta la sua città che il Hindone 
non aveva fatto senònchò il proprio 
dovere indussero la siqcera e morale 
convinzione neU'animndoi Oìudicì,' i 
quali, non ostante l&jequisitorio. del 
Pubblico Ministero che aveva con
cluso per sei mesi di carcere, per ec
cesso di difesa lo maniìaròno'assolto 
non costituendo il fatto un reato. 

Valga intanto, il doloroso esempio 
a poter raffrenare il mal ve:;zo, pur 
troppo da qualche tempo invalso in 
alcuni sconsigliati, di insolentire con-
tro le sentinelle che in rm dei conti 
non sono che cittadini» come loro, 
cui la legge impone ,il dovere dgUa 
tutela delle nostre libere istitufetoni 
non solo», ma della proprietà e della 
trahquìlUtA di tutto il Paese, » 

— Ci scrivono poi da Verona ri
guardo air amicò nostro dott. Gio
vanni Mazzoni: / 

< Oltre al capitano del 7G° fante 

da Aloasondrla alla volta di Brinrhsi 
e Veniziii colla valigl[i dsUe Indie.. 

Ha a liordo 70 papseggiei'i, s è i 
colii merci e 120 valigie. 

Manaa il lelegi'amma da Uone: 

-1 

ÙLTI3IE KOTIZU;. 
- - t ^ T - j H 

^ Abbiamo per dispaccio da Roma»-
in data 18: -

ria signor Lui^t Petroni sedeva al 
banco, della diloaa il vostro Mazzoni; 
Questo giovane-e pur già distinto 
avvocato spontaneamente offertosi ,̂ 
difensore, per un sentimento dì 'ge
nerosità d'auimq che lo ÙMQH^, colla 
sua forbita orazione improntata allÀ 
piti stringeutq; logipa', ,coU'appassio
nata e comnioverite potenza del dire, 
à̂a vìdei suoi sforzi coronati da com
pleto trionfo, oUeìine né! tempo stoa-' 
so di destara inoltre la piU viva 4 
sincera ammirazione nel numerosa 
uditorio.! 

Ce ne congratuliamo di vero cuor.gi 
coll'ahiico, e per Idi e^el'l'onoro dèi 
Foro vicentb^o; ' ,, 

' t ó r a v e fneeSulìW."^— Leggasi 
jnella Ragione in data di Milano 17? 

l[V9v.so me?.x&uotte, nel pala/jZQ dal 
Brolétto/e precisamenteji ne)r̂ \TÉ(Ìcìò] 
^̂ ì , Iti^gipnjrìa |cpppiò un'iucendip 
prodotto, credesi, da un sigaro get-; 
tato inavverttìntoraouttì sul tapptìto| 
primo rad accorgersen'S^ fu U Raglia 
nìere Paravvicini, che diede l'aliar"^ 
me, e poco dopo accorsero i vicinÉ 
pompieri; una compagnia del 3" o 

.48" fatì'téria,, una compaf^hìal'dèl' Ŝ ^ 
bersaglieri ujia compagnia del. Vi) 
artiglieria,' l'intendonte di .finanza; 
•signor Cacciamali-,iltesorÌGro signor' 
Ghislan?.Odì, il questore sig! Cos.sa 
r assessore Ancona e il canitano dei 
carabinieri. 

l\,Bersagliere, assicnrA £he pài 
^movimento dei Prefetti furono prose 

le seguenti dtapoaiziòrii : ' ' ;. 
. Calenda è traslocato a ^Reggio 
d' Emilia, Deluca a Como e Lanza 
ad Aiiooua, Bardar! fu nominato 
prefiitto.rd'Avellino, Raternostrò a 
Bari. Lipari è traslocato a Lucca. 
Corderà viene collocato à riposo. 
SoUinas.jé traslocato a t'orli, e Veglio 
a Pisa. Roriini è dispensato dal ser
vizio. Reggio è, traslocato a Ferrara 
e tìelorenzo a Messina. Lamponi fu 
nominato prefetto di Potenza* Rii-
ghetti è dispensato dal servizibr Mà-
lusardi è traslocato a Grosseto, Be-' 
rardi a Rovigo, e Maccaferri a Bel-' 
luno. Zoppi è posto a riposo. Fa-
raldo va a Foggia e Bazan a Verona. 
Defeo è traslocato a Portoraaurizio,^ 
Novaro a Siracusa, Selsi a Mantova-
e Serpieri a Massa. Amiricusa e; 
Borghotti sono posti a riposo. Rossi 
è traslocato a, Catanzaro, Mattel ó 
nominato a Gtrgenti. Discaro e Belli' 
sono' posti a riposo. Antinori S no
minato a Bèrgamo''é' Brussi a Cal
tanisetta. Contin-è postola riposo. 
Aquaro è nominato «•.Campobasso.^ 
Sensales viene posto in aspettativa^ 
per motivi di salute.'"Calvino è tra-
alocE t̂o a Modena. Carlottt è nomi-
"nbto prefetto di Macerata, Milld a 
Teramo e-Salaria a Brescia. Colucci 
è dispensato dal servizio. TirelH è, 
traslocato ,jiĵ d AleBs,gfndria, Bj*uni a 
Parma e CofTiiro , a_^'Benevento. Ki-
còla.Caccavone èf nominato a Lecce, 
Deferi-ari "ft Padova e Ramocni a 
Ghititì., ... ;-•••• "i ".. -

É"giunta da Rio Janeiro la dolo-
lorosa, notizia che :4a..febbre gialla 
miete colà circa 60, vittirae.al giorno. 
Fra quéste ,• disgraziatamente , la 
quarta parto sono di abitanti italiani^ 
e i bastimenti nostri che si trovano 
colà sono stati particolarmente col-
pltLo.6gIl e q u i p a g g i - . {Fanfulla)i 

delle tasse con le quali alcune di 
osse "^^Vòdbno al 'proprio sostenta^ 
monto. Finché queste apese sono ri ' 
vòlte alle Borsa, alìà'^scuole e ad altfif 
stabilimenti di manifesta utilità, •'e 
l'istituzione dei quali rientra nella cer" 
chìa dcUe^legittime attrìt>U2Ìoni doUe 
rappresentanze commerciali, tiefesuî a 
giusta quarola può ossero mossa; ma 
quando sì accrescono senza evidente 
necessità gli uificiaìt (lolle Camere e 
i loro j^ttpendi, quando c<>n pernic}os.o 
esempio si distina il pubblico tlanaro 
ad ornare sfarzosamente le sedi delle 
Camere» o, quel che è peggio, si vuole 
accréscere razione delle Camere stesse, 
facendolo deviare dal naturale loro 
scopo, affinchè s'intromettano itófac-

"cende ed in imprese che debbono esiiore 
lasciate alla spontanea operosità dei 
cittadini, si giustiflcauo le accuse de-
ffU avversari, 

• > j , j ^ ^ • I ^ . • . 

Altrettanto si dica dì alcune Ca
mere le quali non hanno ancora cor
risposto al .voto del Consiglio del 
commercio» cbo raccomandava ìa sop" 
prensione delle tasŝ p . sulle polizze 
di carico» sili contratti di noleggio 
e di assicurazione* Quando le , isti-
tuxiorii, chiamato dal loro ufficio a 
prpmy.oy^ré lo.svolgimento dei QQm-
merci, vi pon^jono invece grave osta-
óold, costituendo allato alle barriere 
doganali ed a quelle del dazio di 
consumo, altri pedaggi, certo, più 
lievi, ma forse più incomodi e mo
desti, easest allontanano ^ dalla prò* 
pria meta. '• : ^ '̂ 

Qumdi 10 reputo necessario di ri
volgermi alle Camere di Gomnaercio 
per raccomandare là più. severa par-
simonìa della spesa, e uno stadio di^ 
ìige'ntfì delle imposte' alle quali do^ 
pìandano le proprie entrate; e prego 
i signori prefetti dì oSamittare sot
tilmente, i bilanci dVlé Camere stesso 
è di ridurli alla più stretta misuri.^ 

te? Camere di commercio; vorranno \ 
scorgere in questi eccitamenti il de-
sidtìrlo'inio: di, conservare al goSrernpj 

E. genertile il lamenta contro Je | quésti gloriai eli f e s t a l ' ^ a uiaSUn 
spese eccessive di non poc&e Camere \ uomo ragionevole, in nissuu temi 
di commercio e cohtVó f ordinamento Sp„à «gigere ehe gli vengano chfuat 

gli occhi alla realtà, per-potersi ab
bandonare ad un momento di spen-
sieratezza, Le cose, come le abbiamo 
rilevate, ndh 'sono ad ogni modo 
tali da gettare un panico negli ani
mi, 80 anche si' potesse ammétterò 
neirlndoleij dèi popolò 'tedesco là 
poasibìUtà .di^bbandonarsi allo sgo
mento persico nei momenti piii gravi 

e scrii-»._ •, ^,.v.w,i ^i^ ^:; '•••^'} 
i. ^Appunto ad una giusta coscienza 
di sé 0 ad una forza esperimehtata, 
co&t termina la Mordàpui^Ghe^^^^ 
conceaso di godere, della festa di 
questi giorni, sen:^a perrlerc divista 
la gravitA dell' ayveniro od ì doveri 
che da tale gravità conseguono. » 
-, Anche la National Zeitung in 

un articolo dedicato alle feste Pa-
squali non si cela la gravità della 
situazione ed attribuisce alla Ger
mania la missione di tutelare la 
causa della pace in Europa. *Ne' 
gre nubi stanno addensate sul cielo 
d' Oriente ; per essa dice, gli opposti 
interessi della Francia e dell' Inghil-

giiàtiiigione di Nlkisk tentò domenica 
una^sortita, ma fu, respinta. Muchtar 
ho erasi recato per soccorrerla fa 

circondato dagli insorti ilelle gole di 
Gttga; 

COSTANTINOPOLI, 18. —,Abra<v 
sara pascià, agente del Kèdive, 0dl 
Ehalet pascià furono nominati mini^ 
etH\sonza portafoglio. 

MADRID» 18. -^ Furono aperti uf* 
fici por arruolare l6,tìtìff;Volon 
per Cuba- ^ . 
, L Imparcial reclama enorgìcamea-

te rabolizlone "dri fueros. 
' ^ 

Rf̂ ndiffl̂ italit̂ ua 
}Of^k >.. ^ - ^. . 
ÛoiMira ire mesi, 
Frauiiia ' ^̂  • 
PreaULO Niizionulft 
OtJbi. reìtfiiJHiihttéttlii 
baitCiì paZioriide 
uloni meriiiionali 322 

Ohbi; mérJdiOìlali \ ; 394 
pwica Toscjjria , * 10fÌ<'(, 
Crevuto mouiliartì 641' 
Banca t^enerale 
Bmca ilulu^erjik'tn. 
Ht>hdiia god. da l j gennaio 
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•ìfl. CIRPISRE 

Wliiistro d' figricoltura e Cómmeròiò 
• ^ : ^ ; ^ ^ . -

la loro cooperaj^ione, d^Ua quale sarà 
tanto più agevolmente nconoscmta' 
r efficacia, quanto più il fine saràj 
ottenutb còn'sktiriflzi Veggieri o-'^ll-j 
pieno comportabili; ' •' ' ^4* 

:, i-,..;,;.- .̂ . MAIOIU^A"CAI4TAHIANO.^ 
1 ^ ^, . _ r ^ . . * , . " ^ V 

j j *y* f l H i I H " ' - f 

Il^ì^t^p^hr scritto una lettera p. 
D*'AUQUHÓ. di, Spagna, nella quale' 
bonsiglia;dl'giovintì'iRa a noniriBi-i 
stere nell'idèa di'stabilire la libertà 
i'eligiBxW^? ,,4*-̂ :t̂ '̂ pf̂ ttar̂  "ly^tq^. il! 
concordato,del Ì85Ì, , . 

', ̂ '.KHm{OazzeUa d'Italia). 
j -

^ ê  il capuano dei 

*^-Allé quattro'If ' tondio èra comri 
•pletanionte spento^ \ ., ^ -/\ 

Furono -i^;,parte distrutti ì regi-
stri pensioni, delle spese fisse, dei 
mandati di pagamoriti, dei buoni, e 
degli stipendii di^tuttl^gl'impìegati^^ 
registri che col tempo si potranno' 
rifare ; fortun^t^npente nessun valore 
fu distrutto por cuìiiiL danno ridu-

:Ce8Ì a . L. 10,000 pql fabbricato ^ 
i-, 4^000 poi mobilio e carte, . 

Tutti gli accorsi prestarono Toper^ 
loro con zelo ed abnegazione. 

iì 
^ 

Vi,. 0::i;^Kii.VATJH10 ;UXHOjNOtìili 
• tt I r ^ * w o V A 

20 aprile ^ ., ^ 
A mezzodì vero di Padova 

renano med.di Padovaoi^fH m.58 t^A%ll 
Tempo med. di Roma oKr. 12 m. 1 3. ii,'& 

• Ofi^ervasiùni nietéordógiche ' 
ftst',^uitc ;>l!'aiu>iii) ai m. 17 dril iimlo ^ di 

m. 30,7 dal livello medio del mar'' 
T"!" 

: • 

« 9 iB|»Hlc 
w 

8arom.O"--milÌ. 
Termortiai;' ceiuigr. 
Tens.del v;m:;icq.; 
L'aiidilà rei.itivj.;'^' 
Oir.efor.ìielvonló 
Sialo del cielo . i-

Óif'6'l'Ore' 
I' 

764,6 7K4 { 
tU:iitjOH 
6.33, :1Ò7 
.72 i-'èl"' 
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I •- • . 

> p. 

7Sl.il 
t8.'8 
7,25 
85 

B i 
ijuasi 
piov. 

D»l mezzodì del 18 al mezzodì («1 Ì9 | 
TempfcfaUiPii ma38im;ì = .f 10'̂ 8 
, . mioimu ==i -t- y°,3 

ACQUA CADUTA DAL CÌELÒ • 
dalla 9 a. alle 9 pom. del 18 = oiiiil 1,6' 
dalle 9 p. del 18 alle Ó a. ddi i9 =i: ai. i9,4 

I J - 1 

UULLETTINO éOMMERÒfALK. 
ii'annni», 18. — Rend. II. 77.35 77.40. 

1 20 franchi 21.76. ; ! 
MUs»!»», 18, ^ Hend. iu i77,5\V • 

I 20 franclii 91.77 21:76, 
SHO. ~- Pochi uCfitri coiicluai, per 

resisienia nui prezzi. 
Brindisi , t a . , ~ Il pìrqscufo Uarodn 

della Còmp îgnia Ptinìnsiibre e ì 0 
• rientale, partiv-:! ieri maiUna alle 9 

L^onor. ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio ha indjrizzatd la 
seguente circolaro ai prefetti e ai pre-
sidenti delle Camere di''corainerclo : ' 

;.; ; 'Romù, addì 'Xi dptHle • 1 
, 11.,, problema delie rappresentanze 

commerciali, che pareva risoluto dalla 
lèggo, del 6 aprile 1882, sì presenta 
ora "nuova'mente irto di ^Vavi 'diffi
coltà. • " ' • 

Mi sai-ei facilmente schierato fra 
quelli che repiittvno si debba lasciare 
alla, sola privata e libera iniziativa 
il compito dì promuoverò' il benes-
sere^della-produzione, imitando l'e
sempio della Cii'an Hretagna e degli 
S^atî  Uniti, a plii reoentemeute del 
Belgio, se noti Bistrattasse d'una isti
tuzione eià.^ajst^pte e d' unaquistionè 
del tutto'pràtica. Se non che pur; 
coloro, ì quali non credono lo con-
diziotìi nostre 'tlspondentì al concetto 
(|elle pifr larghe Jibartà e difendono 
lia necessità'dìspeciali-rappiresentanze, 
degU\ .jnteresjiiileeonomici,iìj§corgono' 
aella legge del 1802 lalcuni difetti, 
vuoi.pef il.modQ tifile el,§zìpnì, :^uoi 
per, Ie\attriba7.ioni. affidate \allV'Ca: 
mere, vuoi per l'applicazione data 
ài priucipii accolti dal legislatore. 
': Sì.'.dopianda' una" maggiore,leaten-' 
sione del diritto elettorale,' la ridu-
'zìone del nnraero delle Camere, una 
trasformazione di esse acconcia a farle 
servire all'Incremento agrario, come 
già i^itendono a qu^ljo.,, delle ,avti Q 
degli scambi .,^^ù chiadono eziandio, 
e orni maggiore insistenza, provvqdi-
raen|i àttì a far sf cfie èsse ottengano 
il Iqro fine senza dannoso disperdi
mento di forzo, \ • • 

l̂ ^ studio che ho fatto dell'arduo' 
ttìma non mi consente di manifestare 
tìn d'ora i miei Intendimenti, e poco 
gioverebbe di farlo, avvegnacbè man
chi il tempo per sottoporre al Parla
mento un disegno che tutta corapron-
da l'ampia materia e;a tutte,le do
mande legittìine porga onesto appa
gamento, . , , ; ;/ 

M^ Tion posso astenermi dall'e-
Rporre alle Camere dì commercio ^1-
cuul considerazioni choi: qualunque 
sia ravvejùre ad esse riserbato, gio
veranno frattanto à crescerne ed a 
farne meglio apprezzare ì benefizi. 

' ' IA' questo momento non esìstono' 
tratt9.tiye tra la. Spagna e il Yat^-
cano. Il gabinetto di Madrid aspetta 
Che 11 Vaticano faccia altro prppó-
ste, e da, parte sua da Spagna di-i 
bhiàra che acctìtta\ tutto ilircoftcor-
dato del 1851, eccetto Varticolot" 
fluirunità religiosa; = ' m) 

! - J . 

a QUESTIOM D' 
.':./...•:'• 'E 'LA 'STAMPA: , ' : ' ; fi 

'L'orizzonto in Oriente si fa seni-
I • . • • ' J 

pre pili buio. Gli stessi giornali di 
^efìitìBr che mostrarono fiiiorfi" la 
^maggior fiducia nella oonservazionV 
della'pace, cominciano h. d(ibitarne 
seriamente. . 
i ^ Anche i l giornalismo biii serio ed 
' autorevole;)dil Berlino comincia a 
^tradire della preoccupazione per Tau^ 
damento dògli aiXari d'Oriente ed à 
riconoscere che la situazione non ,è, 
scovra; di gravità e di pericoli- " . , 
K ì^ 06rddeutsohe Allgemeine Zeù 
tiùìg cerca con studiate parole Si 

' ì)^e^aMró;ir^p^^^^^ alle event,u^i 
lità dell' avvenire, protestando bensì 
di u'on volersi fare profeta Jdì male 
nuove e di non volere spargere inu
tilmente r inquìetadino e lo sgo
mentò, ma affermiando nel tempq 
stesso che il pubblico deye avere la 
qpSGÌenza dei pericoli che minacciano 
n^ir avvenire, . .̂  | 

«La questione insoluta nelle'con
trade sud-orientali di Europa,| dice 
la Noràdeutsche^ non è l'unico punto 
nero che apparisce suH'orizzonte, 

I ' • " j 

specialmente per la Germania che 
in quelle complicazioni non hâ  altro 
assunto che dì tutelare T interesse 
della^pace general^ d'Europa, * Se
condo io stesso foglio, la Germania 
e la Prussia hanno invece tuttp- unt^ 
serie di gravi quìationi interne dà 
risolvere,;, e soggiunge; «OvUnqufl 
aoi yogiyi^pp lo sguardo noitgscori 
giamo un raggio di sereno ! Nondi
meno non è nostra intenzione di 

tèrra in- Egitto, dolla^ Russia^ e del
l' Austria nella ^ penisola balcanica, 

[ della Russia e dell' Inghilterra nel-
r Asia centrale» tì la' loro rivalità è 
così teya che sarebbe inevitabile un 
Urtò violento, Se' W Germania non 
lo attenuasse onon lo impedisse.» 

Rileva quindi che la Germania 
sembra destinata a fare la parte di 
,pacìera tanto in Occidente che nella 
quistione di Oriente, ed ìa questa so-̂  
stiano che il compito della. Germania 
non è né deve essere quello di im-

.pedire il dissolvimento divenuto or^ 
mai inevitabile dell'impero ottomano, 
ioaa' belisi • dì procurare che ìii crisi' sì 
^compia sènza gravi e perigliose scosse; 
^Ì^SL Neue Freic P^^esse. sta salda 
sulla breccia a difendere le opinioni 
emesse nel suo noto, romoroso ar
ticolo, osservando che se anche non 
avesse la Soddisfazione di trovarsi 
d'accordo coi piii autorevoli giornali 
dell estero a.sì trovasse abbandonata 
â  sé sola, non cesserebbe per questo" 
dal levare ta sua voce atótóonitrice 
ih una questione» dalla quale pòs-

sono dipendere le s^rtì deirAustda;; 
cUna bidona parte deirà» stampa 

tedesca --^'•soggiunge il foglio vien
nese — la quale gareggia in servì-^ 
lissimo ed accieoaraento coTfogli àii-^ 
striaci, riproduce il hóstroj^Uimo'^T--
ticolo d'allarme, commentandolo am
piamente, non con una seria analisi 
della questione medesima, ma siH"-i 
hene sui motivi che ce Itf.hannoin^ 
spirato. Si, lo confessiamo" apsrtf-
mente, noinabbiamd credula leale la 
léga 'dfelle tre potenze imperiali,lab^i 
blàmo' cróuìlto ciò che ci veniva as
sicurato, che la"̂  Russia, cipè, ave.va 
abbandonato la sua tradizionale po
litica orientale nell'interesse dtìÙa 
pace e nell'interesse di fiiii ben più 
elevati ed importanti. Ci veniva detto 
che coir accettazione delle riformo 
proposte dal conte Andra^sy sareb
be scongiurato ogni pericolo e rag
giunto lo'scopo comune dell'accordo 
delle tre potense in Oriente, Ma sven
turatamente tutto ciò noft era ^ohe 
'illusione, l|Austria forse credeva.in 
buona fede di riuscire, n^a la Russia 

:la ponsavaVtriraenti. Come nel 1,870 
la Russia poheva prezzo "della "sua 
amicizia alla Germania là abolizione 
del trattato di Parigi, cosi attual
mente riUe^e che la lega colle due 
potenze imperiali le deva rendere li^ 
bera la mano nel distruggere l'im
pero ottomano, e. che la Germania 
debba- essere abbastanza soddisfatta 
se la Russia non^ ha ^trettq prima 
d'ora un'allean2:a "colla Francia a 
danno del nuove* impero e l'Austria 
debba acquistarsi là svia àniicizià col-
l'aiutare i suoi piani in Oriente. Per 

! Pwrigi 
Pre,-ìtUo fî àncese 5oiO 
Uenàiui francese 3o|0 
.̂  • - if ^ OiO 

» itdiana, Boio 
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VALORI DlVEaSl 
Ferrovie^ lomb. ven. 
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0ì)ithg:a. • 
Obbhgax, lomborcje 
A'/iont Regia Tabacchi 
^Camhio su f-iOtìdrof .̂̂ ' 
Cambio snll'italia ^, 
C'josoliduli inglesi 
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Audtrliiche fernue 
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Napoleoni" d̂ oro „ 
Cambio su ^»ngj 
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i!arlolemeo Jìosclìinj gerem réi^^èntaMè 

Sr^dicbiai;a che da oggj xìmaa^ 
sciolta la Società AUegrini e Jesi | 
e che la Ditta comineroiale phô  agiva 
xoa^questo nome, Vesta col'sólo t ì l 
tolo del sottoscritto ' '̂  * 

•i , ., LUiGUEsr , ; ì 

t^l guisa si vuole comperare la pace 
in Occidente t^'nel'^centro d'Europa 
a presKo di una catastrofe in Oriente, 
e tale appare la politica pacifica i-
naugurata coU'accordo delle tre po
tenze imperali,» ;, .. 

: T - ; ; - T ^ ^ ^j.:z=::yrr 

. ] (Agenzia Stefani) 
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srUAGUSA, 17. ~ I Turchi furono 
turbare la gioia dei nostri lettori in battuti sabato ad Aprossicko. La 

Noi non sapremo sufflcî ìnlcnKmte ra 
cbmaniiara al nostro pubblico Paso ctelte oi 

Pillole Bronchiali Sedative 
. . , di Pavia. . Ĥ=* jli 
oltre Vàmiii di fiaìmUrè d gut̂  

riré-jo tossi; Sono Icggermpnte dt^prtraen^ 
promuovono e ruoililano Fespetlorozione, li*» 
berando il peUo stanza V uso dei salassi d& 
quegli ineoinodi elio non peranco toecaronà 
io stadio inlìaainiatorio. — :VUa;Scatòl« 
L. B.SO5 franco L. h.?», p ŝ̂ a. ^ • ' 

ZiicoUcliii |frci* la tus^C t̂ i ^i'-
nor azione e perciò ulilistinù nella pertoà-SI 
ed iarreddaUire, còiùe'pure nelle leggiere 
irritazioni della gola e dei branchi sono i 
Zuccherini per tosse del Professorpf Pignaciaii 
di travia che, di facile digestione e 4i prontó 
affetto, riescono piactìvoU ai palato-^^Sii* 
Pillole chei Zuccherini sono usitiUissiinJ. 
dai canlanli e predicatori per richìarnare la 
voce" e togliere la rî uccdine. — l*rezxo ìa 
scalcia colla istruzione .detlagUat̂  L* i.&tt 
frati&hr Liret.90. perposta. | 

Vera ed InfUSlllilKaj: Q elii air^Li^ 
nlca della Farmacia fìalleiinl^ MiUai 
Venne approvata ed usata dal compianto pr 
conim. cfótL UlUKRl di Torino. Sradiw. 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi induri-̂  
menti ai piijdi; specifico pep Itì afftiiic^ 
reumatiche *e gottose, sudore fetón̂ âi piedj|̂  
non che pei dolori alle reni. Vedi ABArtm̂  
HÉtìiCALE dì PiiHgi, 9 marzo 1S70. 'J^' 

Costa L. i', e la farmacia GA(;.l.BAm k 
spedisce franco a domicìlio contro rimessa 
di vaglia postale di L, l.*0, ,̂ 

Pe r e%'ltnre rraliiiNo <|viotldtfiE,ii«-

^. W » ^ j DIFFIDA ' : 
dì domandare Stìumre e non awî ttare che 
a Tela VKHA GALLE.VNl d! Milano.̂ - U 
medesima» olirò la (inna del preparatoirti 
viene controse t̂iatacon un timbro a sflcwt 
0. Galhanì, Milano. """^ i ,̂  

(Vedasi Dichiarazione della ComniÌMOs» 
(JlliciatB di.BerUuQ i agosto 18(19} .̂^ 

iRimilliaic mut Ut^rry di Ìe|l4tt 
contro la florclifiV presso (a stessa larHai-
pia; costa U 4, franco L, 4.^*0 a mfawciì 
costale. , ' 

Pil lole auaUurIc, dott. CÈUIU, pre^a 
h. 5 la scatola; frauche L. A'^ii, idyir 
, mUole Vog:j^,t^II tlì ;̂%ŝ 4tp»ai«* 
«Ila ifeopnratlve del Sangue e purffa-
Uvtì, adottate dai Medici e Profesaan delle 
Cliniche principali d* Italia; hanna la prOf*' 
prictà dot Siroppo, e vengoiu) presc(jUe conj-
più comode a prendersi, massime viaggad'. 
do, pia iioà aveiulu Pĵ oòî veniwttì di recar* 
dolori al ventre,'còme "lo" altro pillole pUET-v 
.gative. - A.U;i sctitola di n. 18. tuuiu4*, alK 
scatola di n. 'in, U fltiO; franche per ptt 
sia coir aumento di'Ceat. 3ft per scatolê  

I n a i l e ~̂  vi snno «ll̂ itl̂ nijil uiMitî ft 

vciie.rec,u «iiÂ tlluBUla's uasî îf UU'iMfrtfî  

^ ^ k i ^ - -

— L L n ^ ^ _ • Y --
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DismcooiPìno mnmim 
di i^AGA^t^fi^^ FarmiwtHtA & Bordeaux. 

^ I . .- t i ^ » ^ w ^ * * * i i i h i ^iiiin i ipii i i ^ 

ho Sc i roppo.Q la P a s t a d i suooo d i p i n o m a r i t t i m o , di 
tiagaf^sc, Bono'motlioamenti oroìcì contro le fl**onc/uYh', Catarri ahi-^ 
iualif'Toasi ostinate, Jn^Utsttmi tit pe£tv, RctWìa, Asma ftà Affezioni 
delin vescica. Le iimuniorevab imitazioni che BÌ fanno di autìstoSci-
roppQf pflr lo più inefficace, debbono siasoluUmoDt^ coti&ifilitóe Kk̂ Jn-
feroil a domandare b Sciroppo^ preparato dall' inventore l^gmtG, 
che BÌ v«ndo a Parigi dalla Caaa urSmauIt e C*. QuusU DitU mette 
nella ScaLoU phe contiene la Bottìglia un mtmifMta eoa «tto ibc^ft In 

Ungila Ualiana. 

\i 

I r ^ ^ a •_ ^ , r I 

• 
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Deposito in Padova Farmacia CORNELIO nXÌ'Angelo, e nelle prìn-* 
cìpali Faniìacio 0'Italia. - G. Aliotta, agoiit« f̂ 'otiorale in Napoli, stl-u I 

11 

•V 
VI 

vili 
VUI 

IX 
X 

Pàrleiize 
da 

P A D O V A 

Grande Ribasso sui Prezzi 
I ì . - - - - " ^ ^ . . •' 

alla Premiata « TrSìvIlefflatA ^ 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI 11̂  FERRO 
Fabbricali nel grande Orfaiióti*M(ÌMiiBChUe di MUÌtìo. 

nn^to 
oninibijfl 
misto,, 
-oitmibus 

» ; ; 

' . . • » 

4Ìretto 

omilibuB 
» 

3,«6 
*,4?. 
6,90 
7,45 
«.31|-i 

«',52 J 
8,34 » 

Arrisi 
• a ' • '̂  

*V.Ef(EZlA 
, . i - l . . -

VIS 
Mi 

8,10 

3.4 fi 
5, 

» , 

7.« 

• 10.45 

T c » c » J j i /wr l 'wrfov» 

Parteaite 
da 

».: V E N E Z I A 
•rv^ ^ j 

ì 
[onlnibus • M*'ia. 

digito 8,3S 
rtìim 9,57 
diretto , «2,53 
omnibuB iM 

mlslo iUr-

! _ - _ 

ÀtPivl 

P A è ò V A 

j J . L Ì_ t_ i ^ 
t*AfIova per Ut^Utuua 

i, 

mi a.i 
9.3i 

il,-13 

«,30 
8.03 
6,B3 
9,06 

I 
II 

! " 
IV 

Parteiiae ' 
da 

, P A D O V A 

omm'bus 
misto 

,i diretto 
i'omnibus 

V dirftto 

7,t;3 

2,05 

9.17 

a. 

,P' 

Arrivi 
• ' ! a 

B O L O G N A 

12,(0? 
6noanovigo1,5S 

' ' . • • 5 . ^ 

'" . . • - 9M 
12.10 r 

a. 

U o l o ^ n i t pdf 'l*«ldov» 

partmze^^} 
M 

B O L O G N A 
lii. 

Arrivi 

P A D O V A 

diretto^ ^ iJS 
daì\ovÌgo 40H 
omnibus B;---
dirello i2,40 
omnibua SJS 

a. 

P-

misto 

iS£ef)^tfi<tf« por C^fllMff 
_ 1 

| : 

| -
i ; 

Parleme 
da 

P A D O V A 
( ^. 

LETTI di ferro solidi con fondo, elaaUcq e iftateiPasflO 
Simili più pesanti con doratura, elastico,e materasso 

1800 
860 

J V 

Letti di piazza e mazza solidUsimieon elastico 
- i 

i . f.^ 
j ^ 

= • ^ ^ 

J -

L. So 
« OH 

.«9 

34 

l'I onmìbufl 
jl diretto 

m onmitius 
I V ^ •• » 
Yi mkUt 

6,43ja; 
»,I3 
2,40 
7,03 

- Arrivi 

V 8 . R 0 N A 

A ^- -

I . 

VA^rosais p^r B*ft<S«va 

Partente 

h^- • ^ • . 

p-
> 

' - F 

9,1 S a . 
ti,:-tti.»ì 

' r,,m p. 
i 9.35 . 

. 4.01 ().; 

. • « 

h I 

partetiM 

vrntfNA 

m t 

Arnvi 

P A D OV A 
i V 

J: omrtibus "MS a. 
V . 1L2S'» 

diretto S.O'̂ t̂  p. 
1 otiinibufl 6,05 i * 1 

r L 7,32'i. 
i , v ; p . 
6, i l 
8,37 
3.0 ( 

4 
L L 

Il omnibus 

li 

Idi retto 

6,12 a.. 

i 
ni 

a. 

<0,49 

a,i5 

lV,i misto C.lp 
fltioaConegliano 

Vi omnibus 10.1^ 

p 

. Arrivi 

U D I N E 

10,20 a. 

8.22U 

^,2» a. 
fi.OS » 
9,22 > 
3,S0 p. 
!>.17 

l'àrteiize 
dà 

U D I N E 
- * 

omnibus 1^1 : f 
^̂ -

mrsto 4a .6,10 
Collegllano 

» 6.0S 

diretto 

t 

9,47 

"3,3S 

a. 

Affivi 
a • 

M E S T R R 

I I . 

1 

\ : 

i j 

3,121 a. 

8.30 

10,5 

ia,47jp, 

7,40 
jja;4-s:.;BiCim^m=iCTja' ^TT^rSBKttl 

' T 

i no 
> »o 
- i8 

OTTOMANE complete elastico e materaufio pieghevole eoo copertura 
di filo a variati colori . .̂ . . , . . . . 

| | I | SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da l^re 9 a . . 

1 8 0 0 ^^^^^^ retméaie. color canna solide da £.. 18 a . . ' 

IETTO matrimoniale montalo in stoffìi di lana con elastici e malWassi di 
' crine vegetale . . , . . . . . . . ; 

TAVOLETTE con lastra dì marmo e servizio a L. 4ff a . , . 
FABBRICA d'elastici a qualunque sistema a L. 20 .' ' L ' . ' V ' 

, MATEKASSl di crine vegetale , .. .-: . . , , ,. . . . 
Pronta spedizione a clii dirigo vaglia postale od assegno . , 

•^^ in Vili afonie Nopoleotie, Ntim.'M;'mlatió 
'KB. Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e riaparmierete il m p. Dio 

Si apedisce li catalogo GRATIS a chi ne fa donjauda. 9-127 

• ^ La Ditta Giuseppe Volonté qui sotto segn#a di
chiara non essere mai stato suo rappresentante il sig. 
ACHILLE MANGONI ne poter per ciò riconoscere - gli 
Bum da ess& stabiliti . - . 
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Impiombatura ^ deiUi cavi. 
Nòtì havvi m^z7o jii^ cfllcnco o ril!-

iffliore del PIOMUO ODONTALGICO del 
dottor J. G- Ì*opp, dentista di Corte iu 
In Vienna, piombo che ognuno si può 
fiitìilmenie e senza àùìore porre ael d/'fltó 
cavo, e tihc aderisce poi fortem'eòte aì' 
resti dot dcuto e della gengiva, salvando 
til dente slesao da ulierior guasto e do-.-

A cqiìà A liaterìrtà' '̂ ^ hoccà: 
^ del dott, J: G ropp 

Lr- dentista di Corlain Vienna (Auslrià> 
è il migliore specifico pei dolori di denti], 
reumatici e per le infiammit/irini ed en
fiagioni dello g'^ngive, esHà sciovie Ìl 
tartaro che si forma ani denti, ed im
pedisce cbo si riproduca ; fortifica i denti 
rilassati e io gengive, ed altootanando 
da essi ogni niatcri;i nocivaj dà alla 
bocca uria grata fre^^chezza, e toglie alla 
medesima quaii^iafìi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo ueo, . w 

Prf-zzo C. 41 e L. 9 &0 , 

Pas ta Ana te r ina pei den.ti. 
Questo prppftrato marÉtienc lafrfìi^cliez-

28 e purezza deJJ'aJilo, e serve. oJlrî fjyù 
a dure ai denti un aspetto bianchissimo 

,,e lucente, ed impedire che sì guastino, 
Cd à ribforiarR fé gengive, 

Trezzo L. » e L, i , 3 0 : 

[polvere vegetale pei Denti 
Essa puliHcc ì denti in modo tale, che 

facendone uso giornaliero non solo al^ 
lontana dai,medesimi it tartaro che vi 
8i forma, rtia accresce la delicatezza e 
la bianchazza dello smullox 

I Deposito si può avere in Padova alla 
Farmacia Cornelio e Roberti, — Ferrara 
Camaslra, ?fT- Ceheda Marchetti,-n^Tre* 
vi&D lìindoni, Zannini e Zanetti, r--Vi* 
ceoza Valer!- — Venezia Foasì, Zampi-
rou/, Caviofa, PoOci. potfusor, Xgenzfà 
t-ongega, Profumma Girardi 

Venendo assai di spesso offfTti in ven
dita a minor o ad eguale prezzo falsi 
preparati de* miei prodotti^sotto mio 
nome e con e'guaW corrèdo, ma che no
toriamente pollarono con so lo più tri
sti conseguenze o rhnasero senza ef*' 
fello, venga a pregaro il p. t pubblico, 

' voler farmi reca^tare in' lali casi a 
spese mìe mediante TH>stà il falsificato 
preparalo col nome del venditore, onde 
possa io agiro giuridicamente centro.il. 
falsifica toro, 

Tutti i mìei rURPAUATl D'ANATE
RINA hanno la medesima forma e sono 
fór/jìiì; ìaihìscà, Mìlu càpsula per iap-
po, dciravvertenza t[uel involucro esler-
no,ecome la scatola con piombatura per 
denti e quella con polvere per denti, .la 
scatola di vetro con pasta per denti ama
ra, d'uria registrata morea; tutti i miei 
preparili sono per tal m<ì^<ì meiììaniG 
uosthÀ 6 UAUCA. «ssicuraLi da quuUia^i 
falsificazione in Austria-Ungheria, Cer'-
mania, Italia, RuBRÌa, Rumènia, Olanda, 

Per le ragioni suesposte suno pronto 
di spedire io stesso dietro vaglia postille 
i mici prcpara£i. 

1 singoli falsificatori veranno nomi
nati al p. t, pubblico in luUi i Giornali. 

dot t . J. G. P O P P 
, (. r. deijti&t̂  di cQr>? = • 

H - 9 1 7 , . V i enna , Bognergasse ,2 . 

r-STSi- iL['iJ-'BjTjjTargr 
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.. Sono raccomandate le PASTICLIE DI DETIIAN contro i M u l i t l c l ' f t C l o I n , 
la I-:»tlusel4inr del if t Vocv^ il C a U i v o n l l t o * la U I « c r i i » l o n K ed Iw-
n n n i m à i f J o ì i l i IHIa ISaec*» —*Esso' Sono specialmente necessarie ai signori 
Predìcalori, Magistrati, Vruftimit^, fd Arthti di Canto, ai Fumatori ed a tutti quelli 
(he fanno pp|>ure haitntt fatiti uso del iVcrcurio. — A Parigi pressa A I H I OETIIAIIf, 
Farniiicìsta; ruc du Faubourg St-Denis/fl^. in (talia presso lutti farmacisti deposifan 
dì medicamenti francesi. , . .;:; ^ i ^ .^Z ' ' j ' 10-171 
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ì . f 

MIIPIJIW'I M̂  i'ra, 
^ ] ^ ^Sf& rjfjtór ^i]^KJI£ ^ À ? lÉ"^^ 

B E L L A VITE prot LtJIGr 
X 1 1 > J 

/ T J - J 

coMiiÀZioi mm I T E ILLUSTRATIUE E CRITICHE 
AL 

* \. 

- j 

*, 

-4^ 

I ^ 

CONTRATTO DI MATRIMOMO 

^ 7 

^ Sciroppo; Laroze 
, ^ TONICO, ANTINERVÒSO 

' Da più di qnaratiX' anni Io èclifoppo Laroze e ordfnafa con nuéàesHo 
da tutti i medtci VMV truarirc le GA&TIUTI, OAb'nuLom, DOLOÌU G CRAMÌ'I oi 
STOMACO, COSTH'A-^IONI oatinaie, per tacllitaro la digestione ed in conclu-
•alone, per regolari/ziiirG tulle le run^ioni addominali. . , . . ; 

< : - ] 

'Ze.. 
1 ^ 

i > 

L . l - Padova, 1876, tip. F. Sacchetto L. 1 

ìi-fCZ 

% \ Paópva , 1816. P r e m . t ip. Sacchet to , 

Sotto forma d'Elìxir, di Polvere cL di Oppiato i Dontiirlol Laroze 
éouo, i nreservalivi più sioLifid«jÌ,MAi.l DÎ Ì DIENTI, del GoNiriAMEN-m UISLLU 
GHNGIVIÌ e delle Niwi,uuìm DUNTAHIB- Essi liono universalmente Impiegali 
per lo cure glornalitire della, bocca^ , 
Fabbrim e i^tiliim ifa J--F. tAROZE e C ^ 2, m rfes Ifuas S'-Ì'au/, A Par igi . 

DBPO'Bm» " Porfoca : Sani BU Bfl#ató, Corâ ^̂  

SlTROVftNELtf MEDESIME FAflMftCIEis ' 
Sciroi»po sedativo tli sconn tì^araiuMu amaro d llromuro «ìl |iolftSKlu. 

Igrlwippo ferruaiiniso4fisctìrMd'"wancio ciìi iiaassia amara â i" iottttPOiBi farri)» 
^«Iruppo 4epural(V9 dlscmed'aiuucioĉ Qaru all' Ioduro ai j^ofasslu. 

kVì£dl»4^~tnRi?^ 

^ 

*:> 

DALLA 

ili 
PUBBUCATB . . * 

TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
f h 

1 

^ 

BELtAViTB prof. L. •̂ ~ Dell'Elemenlo morale econo
mico e logico del Diritto privfito. Padova, 1869.' L. 

DB LEVA prof. G-. -^ Degli uffici e degli intendimenti 
delia SiQria d*Italia. - Padov4;"l867 .' ' . . « 

FERRAI prof. E..>^- Dogli intencìicpQnti, A del metodo, 
delia filologia classica. - Padova, ^867 . . . » 

LuzzATTr prof. iL.— Del metodo nello studio dì di-
; ritto costituzionale. - Padpvfl, 1867 . ' . . . < 
MARZOLO prof, F, -*- Layofa e confida in te stesso. 

Padova,. 1870 ,., . ., ,. . ,;.;. , . -, .; : < 
MHSSHDAGLIA prof. A. — Della scienza nell'età nostra 

fi»'" Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col
tura scientifica. - Padova, 1874 • . . . ; . < 

' I 7 _ > 
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*T^.Tr^tìn*irffii;»Btr*- • ;frf*»TTftrsr^>*ii^-*w^T-=s. 

- L h v coniipilato da 

G-. Strafforello Q^ ?J . Grimaldi-Casta 
/ ì 

A. 
\ -

-. S t o r i a p r o p r l A m c ^ n t o d e « a , ,*-. Compendio dell'iBtoria di tutti i popoli 
antichi e moderni colla aerie Cronologica dei sovrani tì'OKn^ Stato: —r Notizie Bulle 
pubbliclie isliluzioni, gli ordini mobaslici, gli ordini cavallerbsclii civili o .militari^ 
sulle sètte religiose, poliEicln;. filosofiche; ~ Sui grandi avvcninienti: guerre, h^Ua-

5He, trattati di pace, concilii, ecc. (con la data).,— Spiegaiipao dei litoti di dignità, 
i funzioni o di tutti'i termini storici. ^ 

* > 

fi 

n t o e r n f l f » U i i l v c r s n l c . — Vila dei personaggi slonci di lutti i pt̂ s-si e di 
Hi i tempi., colla genealogia delle case sovrane e delld grandi famiglie. —- Santi 
mttirì, col giórno della-Toro festa. — Sc'enziali, artisH. scrillori, cp]! indicaiipne 

dalle Inro scoperte, opinioni, opere;—non che delle migliori adizioni e tradunom 
di dette opere, e bibliografia. —• .Uinostro Dixionflrio regiatni puro fra le biografie 

1 pBù, sra>)>df *^^|t o o w t e n i p o r a n e l ylv^K^tl,^ . - -.'•.. ..,. 
M l i o l o K l p - — Notizie'sulle Deìthl gli,eri)I e i. personaggi fo^losì. di tutti i 

popoli, — colle div(5rse inlerprotazioni date aì miti principali e alle tradizioni niito-^ 
logfclm. ~ Notizia mlle religioni e sui varii ciiìii, — -suilo fctile, giiioclii, ccrimonifl 
pubbliche, misteri. nOii che sui: libri; sacri d'ogni nazìqne. . ,:^ M 

G c « i s r a f l n « n ^ l c a e m o d e m » . — Geografia comparata, che fa (fonoscore 
lo stato e i vari nomi d'ogni paese ntjlle varie opoclie. Guogralìa lisi<'a .e politica, 
colla popohtzionè àccórido l'cénsimenli plii recenti — Geografia iiuìuRlnale e com
merciale, indicjinte ì prodotti d'ogni contrada. — Geografia storica, che ricorda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo. * ""''.' 

Prezzo d'abbonainento Lire a o . '" 
Dirigore cmnmisgiQni,̂ ^ Vaglia ai Fratelli TBEVES, IHilaiiQ. 

GIORNALE DI QEOGEAFPA. VIAGGI E COSTUMI ; 
^ ì 

Sooojiclti' Sorl^», 
i\]^M''i:i •> 

j j ; 

• r , ' 

ie cominciala col miK ŝ  pnbblica i»"?! MiertcsiiMo f o r - 1 • 
li 'AlAia rlcvlK^Kxa rt'ìnclMl*^|tìUp?rfctlamento nuove 1 
dauli slessi viiiccìaiori o da illustri mkgnalori dietro i loro § 

Questa seconda serie 
• u n t o ti Col in inc i l i ' 
0 fatte appofsilamente datili stessi' vtiiffRÌalori o da illustri aisopi 
schizzi, è col i n e i l e s l m o l i i s«« ( l i m K r n f l c o . E cnsi realizzato l'ideale di un 
eiornale: Bplendido e origiuaia messo alia portala,dd popolo. Kace ogm giovedì 
una dispensa di i6 pagine a due colpiine. co» copertina.; ^^ Ogni dispensa con-;pen.sa 

meno 
ecuno dì 420 pap 
tiene alincno otto niiigniliclio incisioni. — L'annata forma due groasi volumi ciu-

pagine con 200 incisioni, cop indice, fronlispiiio e copertina. — Cia
scun'volume fa opera da eè. 
L. 16 Tmiìo - L. 9 n-SGìimÙQ - Li'5 il trìinestro ii^nnttb ilEegno 

FUORI DEL REGNO AGGlUNpEUE LE SPESE POSTALI. "^• 

Nell'anno 187S (i Volumi 1 e_ll)l'' Ì̂ .'̂ <*. ^RL MONDO^hapLibblicalo J^cclcbr; 

U REGIONI MlNERAniE DELLA TRANSILVANIA. di E Redun; li, PAitCO NA-
'/dONALEUEGLl STATI liNlTl, di llayden. Doane e Langford; 1,A SVIVV.KRA AME
RICANA, di naydon e Witlmcv; fONTARAWA (Spagna), di E. UouesauU; UN AV, 
m ™ A AL GlAl'î ONK. di % Celiache; dà BAKU A Tll'LlS. di Moynei; ViAG.„ 
Gin D'ERPLOilA/JOrSE SULL'AMAZZONE E IL MMlElRA. di P; Kcller-l.cuzingor;. 
V AGGIO IN CINA, di i. Thomson; LA REGGENZA DI TDNISi.'dì Uibalel e Tiraul; 
L'ARCIPELAGO DELLE ISOLE MARCHIASI,.di A.,PaiUièa, ecc. n .̂  ; ' L'ARCI PEI 
. Nel 187() piibbliclici-omo il 

GIORNALE USCIATO M:MYINGSTONE, 
il VlAGOlO nW. POLARIS; rTMiniS^E^ fikVFMCA, éi Zijrcher e MargoJlé; 
ESCURSIONE AL CANADA; di Umolbe; A'tTUAVEUSO IVAUSTUAUAt del colon^ 
nello WarWrton, ecc^ 

•n-nr 
Non rfiislono, pio elio rarissiJRi of^mplari completi della prinia serie del G11\0 

DEL MONDO- Sorto 20 volumi che costano I^: 2(50, i - ^ 

(Y Dirigere commissioni e'vnglia ai Prnfdìi Trevi'fl. editori, Milano, 

q -
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